
Da Castelnuovo a Valeggio: tutte le crisi politiche
Il sindaco castelnovese Dal Cero ha portato a casa il bilancio per un pelo, altri primi cittadini vanno a casa

di Beppe Giuliano

Due sindaci – Pescantina e Valeg-
gio – mandati a casa; un terzo -
Castelnuovo – che approva il
bilancio in “zona Cesarini” dopo
un Consiglio comunale da brivi-
do. Non c’è che dire: la campagna
elettorale per le prossime Ammi-
nistrative è partita in salita. E que-
sto con i problemi dei cittadini
c’entra davvero poco. 
Tra Fratelli d’Italia, Lega e Forza
Italia – i tre partiti che compongo-
no il Centrodestra – è lotta aperta
per conquistare alle prossime ele-
zioni del 9 giugno il maggior
numero di voti possibile. Il terre-
no di scontro saranno le elezioni
nei Comuni e in palio non ci sono
neppure i posti a Bruxelles,
all’Europarlamento:  il vero
obiettivo è lo scranno del prossi-
mo presidente della Regione
Veneto, la Baviera d’Italia, il
cuore del Nordest, l’area di mag-
gior espansione economica e di
minore rappresentanza politica
d’Italia.
I rapporti di forza - al momento,
sulla base dei sondaggi settima-
nali nazionali -  sono abbastanza
chiari: FDI viaggia attorno al
30%; la Lega attorno al 10 e
Forza Italia attorno al 7. Non ci
capisce quanto possano cambiare
ed è difficile ipotizzare rivoluzio-
ni clamorose. Quindi, perché?
Fratelli d’ Italia vuole la presiden-
za del Veneto in quanto primo
partito e dei tre di coalizione è
l’unico che non ha mai governato
la Regione. Forza Italia vuole
invece insediare a Venezia Flavio

Tosi, protagonista di una clamo-
rosa campagna acquisti fra gli
amministratori locali veronesi e
veneti. La Lega insiste per un
terzo mandato a Zaia o per bilan-
ciare questa presidenza con le
altre che si renderanno disponibi-
li nel resto d’Italia. All’appello
manca il centrosinistra che non
sarà della partita a meno di alle-
anze spurie sotto l’ombrello di
qualche lista civica. Potrebbe
accadere a Castelnuovo, ad esem-
pio.
Se il buongiorno si vede dal mat-
tino in provincia di Verona regi-

streremo un Vietnam politico che
rischia di coinvolgere un Comune
su due con effetti imprevedibili
sulla gestione della cosa pubblica.
Non è una novità: anche alle
Amministrative del 2023 sono
accadute vicende analoghe. Ma
dopo l’esperienza appena passata
è il caso di chiedere alla nostra
politica un atteggiamento più
responsabile, pensando alla lunga
agenda delle cose necessarie ai
nostri concittadini.

Servizi a pagina 15
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di Consuelo Nespolo

Il segnale di "dare la prece-
denza" in via Are a Pescanti-
na c’è, sia verticale che oriz-
zontale, ma alcuni automobi-
listi non lo vedono e spesso
tirano dritto. Quindi chi esce
da via Prognetta/via Rosa si
deve per forza fermare, se
non vuole fare un incidente.
Il cartello è alto e parzial-
mente coperto dall’angolo di
una casa (come si vede nella
foto a lato). A ciò si somma
il fatto che  la segnaletica
orizzontale è forse un pò
confusa e la rotonda minu-
scola, risulta poco visibile
tanto che gli automobilisti
spesso ci passano sopra. 
Target ha segnalato la situa-
zione al comandante della
Polizia locale di Pescantina
Fabio Guella: «Conosco la
situazione - spiega - e da un
controllo sommario della
segnaletica, sia verticale che
orizzontale presente sul
posto, questa mi sembra cor-
retta. Sarà nostra cura cerca-
re di mantenerla in efficienza
affinché possa coadiuvare gli
automobilisti nell’osservan-
za delle prescrizioni del
Codice della strada». 
Chiediamo al Comandante
se abbassare il segnale
potrebbe essere una soluzio-
ne: «Non si può proprio -
sottolinea - perché è sul mar-
ciapiede.  Mi spiego, se l’al-
tezza del cartello fosse infe-
riore a due metri, diventereb-
be un pericolo per i pedoni
che potrebbero, in un
momento di distrazione,
andare a sbattere con la testa
contro il segnale e farsi
male». 
Per risolvere la faccenda il
Comandante della Munici-
pale ha anche preventivato di
fare stazionare alcuni agenti
in zona, per sanzionare gli

inadempienti. 
Alla fine considerata la

situazione e il pressing da
parte nostra, Guella ha pro-
messo: «Poiché al Comune
di Pescantina sta a cuore la
sicurezza dei cittadini, noi
della Polizia Municipale, ci
impegniamo a richiedere alla
Giunta comunale, a cui com-
pete la regolamentazione e la
manutenzione di tutta la
segnaletica territoriale, di

fare delle valutazioni per
mettere la scritta “Stop” a
terra, e quindi eliminare la
cartellonistica. Una volta
ottenuto il consenso, sarà
mio compito occuparmi
delle valutazioni tecniche». 

LAVORI PER LA
SEGNALETICA A
PESCANTINA. Nel 2023
il paese ci sono stati diversi
lavori di ripristino della

segnaletica. «Abbiamo
provveduto a rifare la
segnaletica orizzontale in
strade e parcheggi, soprat-
tutto quelli riservati alle per-
sone disabili, dove non
erano più visibili le linee di
margine - spiega Guella - mi
riferisco a via Salvo D'Ac-
quisto, via Colle, via Santa
Chiara, via Monte Baldo,
via Bardoline, una parte di
via Moceniga e via Corte
Regia a Settimo». 
Nel rispetto del piano delle
asfaltature, tuttora in corso,
alcune strade verranno siste-
mate a fine lavori: «Si tratta
di via Bertoldi a Settimo,
via della Campagna, via
Mocenigo, via Monti Lessi-
ni, e del ponte storico che ho
momentaneamente sospeso,
per la chiusura di quello di
Settimo che sta creando non
pochi disagi alla viabilità. In
programmazione anche il
rifacimento dell'attraversa-
mento pedonale di via
Pascoli. - E conclude - A
questo aggiungiamo l’istitu-
zione dello stop all’incrocio
fra via Are e via
Prognetta/via Rosa».  

Nostra segnalazione al Comandante della Polizia municipale

Via Are è pericolosa

Forum nazionale 
della Polizia locale
Anche quest’anno in collaborazione con il
Comune di Pescantina, la Regione Veneto ha
proposto il Forum Nazionale di Polizia Locale,
ormai giunto alla sua diciannovesima edizione.
Il 16 e il 17 novembre scorso, dopo i saluti di
apertura di Fabio Guella, comandante della
Polizia municipale di Pescantina, autorevoli
professionisti del settore si sono riuniti a Villa
Quaranta, per un’intensa due giorni in cui sono
stati affrontati molti contenuti: dalle nuove inte-
razioni tra Polizia locale e organi di Governo,
alla sicurezza stradale e alla cybersecurity - utile
a proteggere i dati della Pubblica amministra-

zione in modo digitale -, fino al tema relativo al
consumo di alcol e stupefacenti da parte di sog-
getti, che in quello stato si mettono alla guida
dei loro veicoli. La prospettiva riguardo que-
st’ultimo argomento, è la modifica nel disegno
di legge governativo.

Il Forum ha riscosso un buon successo. Hanno
partecipato circa 270 tra agenti e ufficiali di
Polizia Locale. Rispetto all'anno scorso, si è
riscontrato un incremento di presenze del 30 per
cento. L'evento formativo ha rilevanza naziona-
le, infatti sono intervenuti Comandi dal Lazio,
dalla Toscana e dall'Emilia Romagna. Tuttavia,
Triveneto e Lombardia sono state le Regioni
maggiormente rappresentate.
Al Convegno sono intervenuti anche il vicepre-
fetto di Verona Daniela Chemi  e il neoprocura-
tore della Repubblica di Verona Raffaele Tito. Si
sono alternati una decina di relatori che hanno
trattato argomenti giuridico amministrativi di
interesse per la Polizia Locale. Tra loro, Luigi
Altamura, comandante della Polizia Locale di
Verona, che ha discusso la questione: “Autove-
lox tra omologazione e approvazione, e la più
recente giurisprudenza”. (C.Nes.)

Inclusione in movimento
“Filo Continuo” lancia la campagna “Insieme con Trasporto - l’in-
clusione in movimento”, una raccolta fondi necessaria per acquista-
re un nuovo pulmino. Il responsabile dell’ufficio Raccolta Fondi e
Comunicazione, Gianmaria Carneri, spiega: «Siamo una cooperati-
va sociale fondata nel 1989 per volontà della storica associazione di
volontariato Gsph, nata sia per dare risposta ai bisogni di persone
disabili dei territori di Pescantina, Domegliara e Villafranca, sia per
creare un mondo inclusivo dove le persone con disabilità siano
valorizzate e abbiano le stesse opportunità di tutti». 
Senza mezzi di trasporto, la qualità della vita in determinate situa-
zioni, diventa molto limitata: «Per questo motivo chiediamo aiuto
per poter comprare un veicolo idoneo al trasporto disabili - sottoli-
nea Carneri -. Un furgone attrezzato è un mezzo fondamentale per
garantire loro l’inclusione, la cura e la partecipazione, perché solo
in questo modo possono frequentare servizi che assicurino il loro
benessere». 
Ogni giorno circa 80 persone diversamente abili, raggiungono i ser-
vizi di "Filo Continuo" grazie a 15 furgoni attrezzati con sollevato-
ri, per consentire l'accesso anche a persone in sedia rotelle.  Per
acquistare un nuovo mezzo servono circa 45 mila euro: «Perciò
chiediamo aiuto a tutti - conclude -. Noi siamo pronti a investire le
nostre risorse, ma insieme sarà più semplice e veloce». 
La donazione si può effettuare dalla pagina donazioni.filoconti-
nuo.org oppure con bonifico bancario a Banca Valpolicella Benaco
Iban IT51G0831559650000000085025 indicando come causale
"Insieme con Trasporto”. Le donazioni effettuate con metodo trac-
ciabile, possono beneficiare delle agevolazioni fiscali previste dalla
legge. (C. Nes.)

Iniziativa di Filo Continuo

Dalla Provincia 30 milioni 
di contributi per le strade

Con due avvisi la Provincia di Verona mette a disposiizione 30 milioni di euro di contributi destinati
ai Comuni scaligeri per la viabilità. Per spiegare la destinazione degli interventi sono intervenuti il
presidente della Provincia, Flavio Pasini,  il consigliere con delega alla Viabilità, Mauro Gaspari e
il dirigente del Servizio Viabilità, Carlo Poli.
Per dieci dei trenta milioni, il primo avviso prevede fondi fino a 800 mila euro per ogni nuova opera
che migliori la sicurezza stradale, con punteggi più alti per i piccoli Comuni e tempi certi per la rea-
lizzazione degli interventi. Contributi erogabili fino all’80% del costo totale per ciascun intervento.
Due le categorie di criteri di maggior rilievo per l’assegnazione dei fondi. La prima riguarda il con-
tenimento del rischio di sinistri lungo le strade, la seconda invece è relativa alla dimensione dei
Comuni stessi: sono previsti punteggi maggiori per quelli con un minor numero di abitanti. 
«Un criterio che punta a contenere le differenze di disponibilità finanziarie che spesso caratterizzano
piccoli, medi e grandi Comuni – ha spiegato il presidente Pasini –. L’obbiettivo è garantire un’omo-
geneità degli interventi ed evitare che alcune zone, già magari penalizzate da una posizione meno
attrattiva dal punto di vista produttivo o turistico, non abbiano i fondi per operare sulle strade».

Tra gli interventi finanziabili, figurano soluzioni di moderazione del traffico mediante segnaletica
stradale anche luminosa, installazione di barriere di sicurezza, viabilità alternative, percorsi pedonali
e/o ciclabili ed eliminazione e messa in sicurezza delle intersezioni a raso. I Comuni interessati
dovranno presentare istanza alla Provincia entro il 22 dicembre.
La concessione dei restanti 20 milioni è regolata da un secondo avviso orientato a sostenere parte dei
maggiori costi, per opere già oggetto di precedenti accordi di programma tra Comuni e Palazzo Sca-
ligero, derivanti dall’aumento delle materie prime, registrato prima con la pandemia, poi con i con-
flitti in corso. Il riferimento dei costi sarà il prezzario Regionale. Inoltre, i fondi serviranno a parifi-
care la percentuale del contributo per ciascun intervento, prevista con il nuovo avviso all’80% (pre-
cedentemente alcune opere avevano ottenuto una percentuale di copertura dei costi minore). 
Le istanze da parte delle amministrazioni locali, per quest’ultimo avviso, dovranno essere presentate
alla Provincia entro il 30 novembre. 
Tra i criteri per l’assegnazione dei punteggi, vi è l’avanzamento dell’iter dell’opera. «Diversi Sinda-
ci e amministratori ci hanno comunicato la difficoltà di procedere con i progetti alla luce degli aumen-
ti dei prezzi – ha affermato il consigliere Gaspari –. Questi fondi potranno dare, in molti casi, una
risposta adeguata a un problema reale».
«I criteri danno una sorta di ‘precedenza’ a chi è più avanti con i procedimenti, gli affidamenti, i lavo-
ri – ha sottolineato il presidente Pasini –. Ciò per dare un segnale di rispetto istituzionale nei confron-
ti di quei Comuni che hanno operato più celermente per risolvere alcuni punti critici per la sicurezza
tra strade comunali e provinciali. Due avvisi contemporanei per 30 milioni di contributi complessivi,
dalla Provincia ai Comuni, sono un atto e un fatto che non hanno precedenti dopo la riforma Delrio».



Pesante multa 
dell’Antitrust a Enel, 
Eni Plenitude, Acea, 
Iberdrola, Dolomiti 

ed Edison

Sanzioni da parte dell’Antitrust a Enel,
Eni Plenitude, Acea, Iberdrola, Dolomi-
ti e Edison. L’accusa per queste socie-
tà, multate, è di aver adottato pratiche
commerciali aggressive condizionando
i consumatori nell’accettare modifiche
in aumento dei prezzi di gas e di ener-
gia, il tutto in contrasto con il decreto
“aiuti bis” dello scorso anno.
Quotidianamente tutti noi riceviamo
sms e telefonate per cambiare fornito-
re di luce e gas; non va certamente
meglio per altri servizi quale ad esem-
pio la telefonia. 
Ogni volta ci sentiamo dire che il nostro
fornitore ci sta applicando delle tariffe
care e che, quindi, cambiare fornitore
sarebbe sicuramente conveniente.

Sono, queste, tecniche spesso molto
aggressive, portate avanti da venditori
che, pur di raggiungere l’obiettivo di far
firmare il contratto, sono disposti a
spacciarsi per dipendenti del nostro
attuale fornitore ed è, purtroppo, noti-

zia frequente di raggiri di molte perso-
ne, soprattutto fragili ed anziani. E’
molto importante verificare l’identità di
chi ci sta chiamando e la corrisponden-
za di quanto ci viene detto con le con-
dizioni effettivamente riportate nei con-
tratti. In ogni caso, è sempre possibile
esercitare il diritto di ripensamento
entro 14 giorni annullando il contratto
firmato. Tutti i nostri sportelli sono a
disposizione e, in caso di dubbi, è sem-
pre meglio fare una telefonata o una
visita ai nostri uffici.

CI TENIAMO A RICORDARE
CHE LUPATOTINA GAS E LUCE SRL

non si avvale di nessun agente di
vendita e di nessuna agenzia di marke-
ting;

non effettua visite porta a porta per
vendere i suoi prodotti;

non effettua nessuna telefonata e
non invia nessun messaggio per con-
vincere potenziali clienti a sottoscrivere
contratti di fornitura di gas e di energia.

Siamo in prossimità delle festività nata-
lizie e, anche quest’anno, Lupatotina

Gas e Luce sosterrà la presenza delle
luminarie in tutto il paese di San Gio-
vanni Lupatoto. Segno, questo, tangibi-
le di una forte presenza territoriale che,
grazie ad una buona gestione della
società della cittadinanza lupatotina,
determina dei risultati positivi che ven-
gono riversati sul territorio attraverso
l’erogazione di servizi a tutti i cittadini.

Lupatotina Gas e Luce Srl 
augura serene festività natalizie 
e un buon anno 2024

ENERGIA E GAS: ATTENZIONE ALLE TRUFFE

Servizi di Jacopo Burati, 
Alessia Croce e Fabio Lonardi

Uscito dal Piano Regionale dei Rifiuti nel 2016, l'inceneritore di
Ca' del Bue rientra ora dalla finestra. Agsm Aim ha presentato alla
Regione Veneto una richiesta di variante al progetto di trattamento
RSU (rifiuti solidi urbani) e per i fanghi di depurazione.
Il progetto di “revamping” (ammodernamento) di Ca' del Bue era
stato presentato già nel 2014 e prevedeva il trattamento dei rifiuti
urbani, in particolare la componente umida, per la produzione di
biometano, con la possibilità di utilizzare il gas per l'energia neces-
saria ai processi dell'impianto. Negli anni il progetto ha subito
diverse modifiche, per adeguamenti tecnologici, fino al 2020 quan-
do Agsm introduce il trattamento di fanghi da depurazione attra-
verso un “essicatore”. Un progetto al quale si erano opposti da
subito i Comuni di San Giovanni Lupatoto, San Martino Buon
Albergo e Zevio con gli allora sindaci Gastaldello, De Santi e
Ruzza compatti  - con tanto di delibere di giunta congiunte e foto
ricordo - nel chiedere ad Agsm di fare marcia indietro.
Tuttavia il progetto, nonostante il parere negativo espresso dalla
Provincia di Verona e i rilievi dei Comuni, aveva ottenuto il via
libera dalla Direzione Ambiente della Regione Veneto: “gli ele-
menti forniti per la valutazione del succitato impianto di essicca-
zione del digestato non siano sufficienti a escludere potenziali
impatti negativi e significativi sull’ambiente o sulla salute umana”.
Un'autorizzazione contro la quale era ricorso a TAR il Comune di
San Giovanni Lupatoto. Ricorso rigettato dal Tribunale ammini-
strativo regionale, sul quale ora pende l'appello presentato sempre
dal Comune lupatotino al Consiglio di Stato.
Agsm però non attende l'esito della vertenza giudiziaria e spinge
sull'aceleratore presentando in Regione un nuovo ammodernamen-
to che prevede la trasformazione dei rifiuti e dei fanghi essiccati,
100mila tonnellate l'anno, in pellet da bruciare per la produzione di

energia.
Secondo quanto si legge nel progetto, l'obiettivo del nuovo impian-
to di Ca' del Bue  è “Recupero energetico e ottimizzazione energe-
tica, bruciando ad alta temperatura i fanghi. L’energia sviluppata
dalla combustione è recuperata in una caldaia del tipo “tail-end”,
adatta a fumi particolarmente polverosi e/o corrosivi, alimentata
con condense ad alta pressione, la quale genera
vapore leggermente surriscaldato per fornire
energia al fluido termovettore delle linee di
essiccamento fanghi”.
“Il forno è di tipo adiabatico, in grado di gesti-
re fango essiccato in un range di potere calo-
rifico che va da 3000 kcal/kg a 1800 kcal/kg.
Il forno sarà anche dotato di due bruciatori,
a gas naturale e ad avviamento automatico,
posti in postcombustione. Questi interver-
ranno in sostegno alla temperatura in
postcombustione qualora scenda al di
sotto dei limiti di legge (1100 °C), per
esempio nel caso in cui siano alimentati
fanghi particolarmente poveri di conte-
nuto energetico. Sarà anche previsto un
bruciatore d’avviamento a gas natura-
le per il riscaldamento del forno”.
In altre parole, se il pellet non brucerà
da solo verrà bruciato col biogas metano
prodotto dal processo di digestione anaerobica dell'umi-
do: nel progetto infatti viene specificato che il processo è dimen-
sionato in maniera tale da non avere necessità di ricorrere, a regi-
me, a gas naturale.
Infine c'è la parte che riguarda l'aria: “i fumi depurati verranno
emessi in atmosfera mediante un ventilatore esaustore e un cami-
no. La temperatura dei fumi sarà indicativamente di 120 °C, tale da

evitare la formazione di pennac-
chi di vapor d’acqua almeno nei
mesi caldi dell’anno. 
In vari punti del camino saranno
disposti dei sensori che faranno
capo ad un sistema di misurazione
delle emissioni (SME) il quale ana-
lizzerà in continuo le concentrazioni
degli inquinanti presenti nei fumi

immessi in atmosfera. Tale sistema SME farà capo ad un sistema
di controllo distribuito (DCS, Distributed Control System) il quale
regolerà il dosaggio dei reagenti (bicarbonato, urea, carboni attivi)
nelle varie apparecchiature della sezione di depurazione fumi”. 
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CA’ DEL BUE. Progetto di Agsm Aim per riattivare i bruciatori

Lo spettro dell’inceneritore

Target Cassetta    Ranain la

L’impianto di Ca’ del Bue e,
sotto, un passaggio della

relazione tecnica presentata in
Regione da Agsm Aim



Sul fronte dei sindaci le posizioni sono
diverse. Il sindaco di San Giovanni Lupato-
to Attilio Gastaldello non ha dubbi: «A Ca'
del Bue non deve essere riattivato l'inceneri-
mento: lo stabilisce il Piano Regionale dei
Rifiuti e lo ha ribadito ufficialmente e  con
forza la Giunta comunale con un'apposita
comunicazione urgente, nella seduta del 21
novembre, a tutela della salute dei cittadini
di San Giovanni Lupatoto. Agsm Aim ha
presentato in Regione un progetto per la rea-
lizzazione di un impianto di essiccamento di
fanghi organici, ma propone in realtà la riat-
tivazione dell'inceneritore. Infatti, nascosto
dietro la foglia di fico del “recupero energe-
tico” Agsm Aim intende bruciare 100mila
tonnellate all'anno di fango essiccato».
«La nostra Amministrazione ha ancora pen-
dente un ricorso al Consiglio di Stato contro
il progetto di Revamping di Ca' del Bue -
sottolinea Gastaldello - e di sicuro non
accetteremo  che si torni a riparlare di ince-

neritori e di progetti per bruciare i rifiuti nei
forni in un luogo che è totalmente inadatto
per la vicinanza a centri cittadini. Coinvol-
geremo tutta la popolazione, i comitati e il
Consiglio comunale  contro la nuova minac-
cia dell'incenerimento a Ca' del Bue».
Da San Martino Buon Albergo, il cui sinda-
co Giulio Furlani è anche dipendente di
Agsm Aim, arriva la seguente nota: «Nel
vigente piano regionale sui rifiuti l'inceneri-
tore di Ca’ del Bue non è previsto, pertanto
non verrà riattivato e su questo punto è
necessario essere chiari per evitare che si
diffondano informazioni non corrette. Il
piano prevede solamente il riutilizzo del sito
per altre attività collegate al recupero dei
rifiuti, una delle quali è quella prevista dal
progetto di Agsm Aim che è stato inviato in
Regione: l’essiccazione dei fanghi prodotti
da digestori dell'umido, da depuratori citta-
dini e dal settore zootecnico, tutti residui
certificati. Il recupero del fango consente il

suo riutilizzo per altre lavorazioni, evitando
che sia destinato ad una discarica, con con-
seguente beneficio ambientale ed economi-
co».
«In merito a Ca’ del Bue Il Comune di San
Martino Buon Albergo ha mantenuto negli
anni la stessa posizione: siamo sempre stati
fermamente contrari all’inceneritore per sal-
vaguardare l’interesse dei cittadini» conclu-
de il Comune di San Martino.
Prevale la cautela nella dichiarazione del
sindaco di Zevio, Paola Conti: «Riguardo
all'impianto di essiccazione di fanghi a Ca'
del Bue l'amministrazione comunale riserva
qualsiasi dichiarazione dopo aver partecipa-
to alle riunioni che verranno convocate dalla
Regione,  aver approfondito i documenti
presentati e sentiti i vari pareri. Sono favore-
vole ad un riciclo virtuoso dei rifiuti, ma
deve essere garantita la salute dei cittadini e
la salvaguardia dell'ambiente.

Prese di posizione diverse delle amministrazioni locali
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Il fronte dei sindaci si spacca

Target Cassetta    Ranain la

Preoccupazione in paese
Tutti d’accordo. I cittadini di San Giovanni Lupatoto, San Martino
Buon Albergo e Zevio guardano con preoccupazione all’eventuale
insediamento di un impianto di essiccazione e combustione di rifiu-
ti a Cà del Bue. Prevale inoltre la sensazione che le tecniche ineren-
ti al trattamento dei fanghi non siano state approfondite e, latente,
emerge la stanchezza per una questione dibattuta da anni. 
SAN GIOVANNI LUPATOTO. L’impianto di trattamento dei
rifiuti, sulla riva sinistra dell'Adige, ha i camini a poco più di un chi-
lometro dal centro di San Giovanni Lupatoto. La preoccupazione
principale è che l’andamento dei venti possa provocare la ricaduta
di polveri e la diffusione di odori sgradevoli sull’abitato. «Da anni
protestiamo contro Ca' del Bue, anche con viaggi in pullman in
piazza Brà a Verona – racconta una signora di San Giovanni –.
Siamo in tantissimi con la stessa idea di contrastare l’accensione
dell’impianto ed è ora di mobilitarsi di nuovo. Non vorrei che attor-
no alla riaccensione possano prevalere gli interessi economici. Dob-
biamo restare uniti». 
«Riproporre l’essiccamento e la combustione a Ca’ del Bue rappre-
senta una minaccia – aggiunge l’avventore di un bar in piazza
Umberto –.  Non ci sono filtri abbastanza efficaci che trattengano le
polveri sottili e quindi la loro emissione nell’atmosfera. La priorità
deve essere la salute dei cittadini di San Giovanni Lupatoto». Una
battaglia a tutto tondo, partendo dalle istituzioni e arrivando alla
gente comune. «Servirebbe un referendum – propone un altro lupa-
totino – per certificare il pensiero collettivo soprattutto su temi così
importanti. Bisogna sollecitare gli amministratori a verificare che la
fattibilità di ogni opera sia compatibile con la salute pubblica».
SAN MARTINO BUON ALBERGO. Più o meno simile il teno-
re dei commenti a San Martino Buon Albergo. «La riattivazione di
Cà del Bue va fermata – commenta un abituale frequentatore di
piazza del Popolo in centro –. Le polveri sottili possono mettere a
rischio la nostra salute e quella delle prossime generazioni». 
Un'altra preoccupazione è il conseguente aumento di mezzi pesanti
in transito attorno all’impianto. «Già la situazione della viabilità è
allarmante – commenta un cittadino –. Se l’impianto verrà riattiva-
to il traffico aumenterà, così come l’ulteriore inquinamento prodot-
to soprattutto dai mezzi pesanti». C’è anche chi pensa a questioni
più strettamente personali. «Sono preoccupata per il possibile decre-
mento di valore degli immobili sul territorio – confida la proprieta-
ria di una casa nei pressi dell’impianto –. La presenza di odori e pol-
veri può incidere sul prezzo di eventuale vendita creando un danno
economico rilevante». 
ZEVIO. La maggiore lontananza dall’impianto non lascia insensi-
bili i cittadini di Zevio. Sul territorio si sente forse in maniera meno
urgente il problema rispetto a San Giovanni Lupatoto e San Marti-
no Buon Albergo ma sulla questione si manifesta un certo senso di
solidarietà. C’è anche chi ormai è stufo. «Da anni si apre e chiude
questo tipo di dibattito ed è frustrante – confida uno zeviano –. Il
tema porta molti cittadini a partecipare alla vita politica e gli ammi-
nistratori devono tenere conto della volontà popolare. Si tratta di
salute pubblica: è un dovere coinvolgere tutta la comunità». L’idea
preponderante è continuare a spingere sulla raccolta differenziata e
sul riciclo per contenere la produzione di rifiuti da smaltire. «In
Veneto si è iniziato un percorso basato sulla raccolta differenziata e
sul riciclo, ritengo si debba continuare con la strada intrapresa –
commenta un altro cittadino –. Ci sono stati progressi ma va messo
a punto in maniera migliore per ridimensionare l’impatto dei rifiuti
sul territorio».
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di Alessia Rezzidori

Peschiera del Garda necessita
di una valvola di sfogo per
decongestionare il traffico,
soprattutto estivo, proveniente
dall’uscita autostradale. Que-
sto il motivo del convegno a
più voci che si è tenuto lo scor-
so 3 novembre al Centro Civi-
co Gandini per discutere sulle
criticità viarie del territorio e
sulle future prospettive per
risolverle. A intervenire i sin-
daci di Peschiera del Garda,
Orietta Gaiulli, di Affi,
Marco Sega, i consiglieri pro-
vinciali Zeno Falzi e Stefano
Negrini, il consigliere regio-
nale Alberto Bozza e il vice-
presidente della commissione
Trasporti della Camera dei
Deputati Flavio Tosi. Il diret-
tore tecnico dell’autostrada
A4, Alberto Brentegani, ha
fatto il punto sulla viabilità del
Basso Garda auspicando la
realizzazione del nuovo casel-
lo a Castelnuovo che andrà ad
alleggerire l’aggravio del traf-
fico attualmente in uscita a
Peschiera. 
Preoccupato  i primo cittadino
di Affi e Castelnuovo poiché il
nuovo intervento, se non
accompagnato da ulteriori
opere di collegamento viario,
causerebbe  aumenti di traffico
in direzione Affi e Castelnuo-
vo. Dallo studio del traffico,
commissionato dai comuni di
Castelnuovo del Garda,
Peschiera del Garda e Valeg-
gio sul Mincio allo studio
Righetti & Monte, è emerso
che il quadro del traffico gior-
naliero attuale vede un movi-
mento di oltre 156mila veicoli
così ripartito:  31mila movi-
menti giornalieri entrata/uscita
dall'attuale casello, 39.600
autovetture sulla variante alla
Strada regionale 11;  37.700
sulla  tangenziale Affi-
Peschiera, con 25.200 veicoli
che attarversano il centro di
Castelnuovo del Garda e
23mila che percorrono la Gar-
desana.
Con la realizzazione del nuovo
casello si avrà come effetto la
riduzione di traffico sulla rete
stradale afferente il Comune di
Peschiera del Garda (- 40% di
movimenti in ingresso e uscita
al casello).
Se l'effetto sarà positivo su
Peschiera, non altrettanto si
può dire di Castelnuovo dove è
previsto un incremento dei
flussi veicolari e delle percor-
renze sulla rete viaria ordinaria
afferente il Comune. Si preve-
dono in termini di transiti vei-
colari giornalieri bidirezionali:
18/20mila movimenti di
ingresso e uscita giornalieri

previsti al casello di Castel-
nuovo,  14.000 veicoli giorna-
lieri sul primo tratto della Stra-
da regionale 450,  6mila veico-
li giornalieri sulla S.R. 11 e
5mila veicoli giornalieri su via
Stazione.
Per tali motivi sono necessari
interventi di viabilità di rac-
cordo per evitare l'aumento
delle attuali criticità e la con-
gestione del traffico sull'intera
area. Interventi per i quali il
Comune di Castelnuovo ha già
i progetti pronti e che verranno
messi in atto una volta iniziata

la realizzazione del nuovo
casello: «Stando al cronopro-
gramma i lavori dovrebbero
partire nei primi mesi del 2024
- afferma il sindaco Giovanni
Dal Cero -. Ora bisogna met-
tersi al tavolo per discutere le
altre opere necessarie affinché
il traffico non si riversi sul ter-
ritorio del nostro Comune».
Mentre la serata si chiudeva,
giungeva l’annuncio dell’eu-
rodeputato veronese Paolo
Borchia che il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti
aveva sottoscritto il decreto di

nomina della commissione di
gara per l’aggiudicazione dei
lavori per la realizzazione di
un nuovo casello a Castelnuo-
vo. Un passo avanti: entro due
mesi la commissione valuterà
le quattro offerte pervenute
attraverso il bando europeo del
28 giugno e assegnerà l’appal-
to. 
In questa prospettiva i lavori
dovrebbero prendere avvio
entro il mese di maggio per
concludersi a fine 2026. L’am-
montare dell’intera opera si
aggira su un impegno econo-

Bando per l’autostazione di Castelnuovo: costerà 87 milioni di euro

Il nuovo casello dell’A4
A Peschiera nasce 
il Parco Ittiogenico

Nei  fondali dei canali della fortezza veneziana di Peschiera
del Garda, protetto dalle mura, si avvia a nascere il “Parco
Sperimentale Ittiogenico”, un progetto che mira a ricreare
l’habitat per favorire il ripopolamento naturale di alcune
specie ittiche, come l’alborella e il cavedano. Il progetto,
finanziato per 240mila euro grazie al Bando Habitat pro-
mosso dalla Fondazione Cariverona e 100mila euro dalla
Regione Veneto, prevede la ricostruzione dei letti di frega, il
ripristino del canneto e dell’habitat costiero.
Nelle scorse settimane è iniziata la pulizia da limi e fanghi
delle aree interessate e la posa delle 70 biostuoie pre-vege-
tate con 1700 piante acquatiche autoctone immesse nel lago
per tentare la rigenerazione dell’intero ecosistema. «Questo
è soltanto il primo step, sperimentale, – illustra l’assessore
con delega alla tutela del Lago di Garda, Filippo Gavazzo-
ni - essendo una modalità mai tentata prima, gli stessi tec-
nici di Veneto Agricoltura, che ci affiancano, stanno facen-
do scuola con noi. A marzo-aprile partiremo con la piantu-
mazione massiva del canneto, tanto importante per le spe-
cie ittiche quanto per la fitodepurazione delle acque, e cale-
remo il materiale ghiaioso sui fondali che servirà a ricreare
i letti di frega per il ripopolamento dell’alborella». 
Un percorso che si svilupperà nei prossimi tre anni e che
darà vita a delle “Linee guida” trasmesse a tutti i comuni
gardesani che potranno a loro volta rigenerare zone utili alla
riproduzione e sopravvivenza di alcune specie ittiche. 
«Grandi speranze e tantissimo lavoro: un’attività di rigene-
razione dell’habitat che, su questa scala, non è mai stata ten-
tata sul Lago di Garda - riprende l’assessore arilicense -.
Una posa sperimentale importante, un lavoro impegnativo,
ma credo che il fine ne valga la pena: vedere il Lago di
Garda riavvicinarsi a quella biodiversità ed equilibrio che gli
appartengono e che negli anni gli sono stati sottratti». 
A livello progettuale il completamento di questo lavoro
potrà dirsi però concluso solo quando si troveranno i fondi
per la creazione di uno stabilimento ittiogenico a Peschiera
del Garda, previsto negli stabili appartenuti al Genio Civi-
le. (A. Rez.)

17 nuove botteghe storiche
Il sindaco di Castelnuovo del Garda, Giovanni Dal Cero,  lo
scorso 4 dicembre ha consegnato  i riconoscimenti di bottega e
attività storica a 17 realtà economiche presenti da almeno qua-
rant’anni sul territorio castelnovese.
L’Amministrazione comunale ha infatti istituito l’Albo delle
botteghe storiche, allo scopo di promuovere e sostenere le atti-
vità economiche, commerciali e artigianali operative da alme-
no quarant’anni e che costituiscono una risorsa preziosa per il
Comune in quanto testimonianza della storia, della cultura,
dell’arte e della tradizione imprenditoriale del paese.
«Con questo riconoscimento l’Amministrazione comunale
intende premiare la dedizione e la qualità del nostro tessuto
commerciale e artigianale – spiega il sindaco Dal Cero – e
valorizzare quanti operano con successo da decenni all’interno
della nostra comunità».
Possono acquisire lo status di bottega storica o attività econo-
mica storica gli esercizi commerciali, ricettivi ed artigianali,
gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, gli ope-
ratori di commercio su area pubblica, le strutture ricettive
alberghiere ed extra alberghiere, le farmacie e le edicole.

Castelnuovo del Garda
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L’Ospedale Pederzoli  entra nelle scuole
elementari di Peschiera del Garda per la
prevenzione e la cura della schiena dei
bambini. L’Unità operativa di Riabilitazio-
ne scende in campo con una campagna
gratuita di prevenzione dedicata ai bambi-
ni di quinta elementare per promuovere
corretti stili di vita e abitudini che possano
guidarli nella crescita.
Il progetto “La schiena va a scuola” – rea-
lizzato dall’Associazione italiana di fisio-
terapia, il Gruppo d’interesse specialistico
di fisioterapia pediatrica e con il patrocinio
di Ospedale Pederzoli – sottolinea infatti
come sia importante avere cura della pro-
pria schiena sin dall’età infantile per ridur-
re il rischio di problematiche in età adulta.
La dottoressa Laura Roncari, referente
del settore Riabilitazione dell’età evoluti-
va di Ospedale Pederzoli dichiara: «La
corretta gestione della propria schiena fin
da bambini è importante per evitare fasti-
diosi problemi da adulti, come ad esempio
la lombosciatalgia». 
«Per questo puntiamo molto sulla preven-
zione e la sensibilizzazione di scuole e
famiglie – sottolinea – attuando progetti
come questo che sono volti a innestare sul
territorio una virtuosa collaborazione con
il nostro ospedale».
Il processo di accrescimento dell’apparato

muscolo scheletrico si realizza attraverso
una serie di cambiamenti che determinano
il progressivo passaggio dalle caratteristi-
che del neonato a quelle del bambino, per
arrivare alle forme tipiche dell’adulto
verso i 20-22anni.
Molti sono gli stimoli che possono
influenzare e promuovere lo sviluppo di
un bambino: il movimento è tra quelli più
importanti. Proprio grazie al movimento si
strutturano e si affinano gli schemi che si
utilizzeranno per tutta la sua vita; sia quel-

li dinamici e relativi al complesso del
corpo (camminare, correre, saltare, lancia-
re, ecc.) che quelli statici e riguardanti le
singole articolazioni (piegare, flettere,
oscillare, ecc.). Il progetto è stato condotto
da personale formato dell’equipe riabilita-
tiva,  presente nelle scuole del Comune di
Peschiera del Garda per educare i bimbi su
come gestire al meglio e avere cura della
propria schiena. Seguirà quindi un incon-
tro on-line per trasferire le informazioni e
coinvolgere i genitori e gli insegnanti.

OSPEDALE PEDERZOLI. Campagna di prevenzione per i ragazzi

La schiena va a scuola
Sandrà è una frazione del Comune di Castelnuovo del Garda che
conta circa 2.200 abitanti. Il pensionamento imminente del medi-
co di famiglia, atteso il 31 dicembre, suscita preoccupazione tra
la popolazione anziana e non solo. La consigliera regionale Pd
Anna Maria Bigon, con un'interrogazione sottoscritta anche dai
colleghi del gruppo consiliare regionale, chiede alla giunta regio-
nale come intende muoversi per assicurare la tempestiva sostitu-
zione del medico di famiglia a Sandrà.
«Dopo le assegnazioni fatte lo scorso ottobre da parte di Azienda
Zero, nell’ambito di medicina generale numero due del quarto
Distretto sanitario, comprendente buona parte dei Comuni del
Lago tra cui Castelnuovo del Garda, i posti vacanti di medico di
medicina generale risultano ben 22 - osserva Bigon -. Da mesi si
cercano sostituti in tutte le principali località dell’area: Bussolen-
go, Pescantina, Malcesine, Sommacampagna, Sona. L’ennesima
carenza nella rete di medicina territoriale che si aprirà a partire
dalla fine dell’anno a Sandrà rischia di aggravare ulteriormente
una condizione già critica in un territorio che oltretutto è scarsa-
mente servito dai mezzi pubblici. È dunque indispensabile che la
Regione affronti il problema della carenza di medici di base sul
territorio constatando che i periodici avvisi pubblicati da Azienda
Zero non sono più sufficienti a garantire il ricambio di medici, e
che servono misure straordinarie. Come gruppo consiliare Pd
Veneto da tempo ribadiamo la necessità che la Regione metta a
disposizione dei medici di medicina generale il supporto ammini-
strativo necessario, in maniera da sgravare i professionisti da tutta
la parte burocratica del loro lavoro consentendogli di aumentare
in maniera effettiva il numero di pazienti che sono in grado di
seguire. Parallelamente occorre riformare i canali di accesso alla
professione medica svecchiando e rendendo più appetibile la
figura del medico di famiglia» conclude Bigon.

Sandrà in allarme
per il medico di base

Castelnuovo del Garda



La Cantina Valpolicella
Negrar rinnova i suoi ver-
tici: Giampaolo Brunelli,
44 anni, dottore commer-
cialista e professore a con-
tratto all’Università di
Verona per l’insegnamento
in Business plan e fund
rising, che nel tempo libe-
ro ama dedicarsi al lavoro
in vigna, è il 14° presiden-
te.
Ad affiancarlo nel suo
mandato triennale in quali-
tà di vice presidente sarà
Alessia Ceschi, 33 anni,
avvocato a Verona, appas-
sionata di montagna e in
particolare dei monti Les-
sini. Entrambi sono nati a
Negrar di Valpolicella,
sono figli di viticoltori soci
pluridecennali della canti-
na e hanno già avuto espe-
rienza direzionale nei tra-
scorsi direttivi, Brunelli
dal 2014 all’interno del
collegio sindacale e Ceschi
dal 2020 in qualità di con-
sigliere. «Il mondo del
vino si conferma un settore

in cui i ruoli di genere stan-
no velocemente venendo
meno ed io ne sono l’enne-
sima dimostrazione» affer-
ma Alessia Ceschi, prima
donna a ricoprire la carica
di vice presidente della
cantina, che continua: «Nel
mio mandato, in linea con
il presidente e il consiglio,
porterò la mia professiona-

lità e la mia sensibilità
verso il cambiamento, a
beneficio dei soci e del ter-
ritorio».
Brunelli e Ceschi sono
stati eletti insieme a nove
neo consiglieri: Andrea
Benedetti, Silvano Bene-
detti, Renzo Berzacola,
Renzo Bighignoli, presi-
dente uscente dopo tre

mandati, Stefano Brunelli,
Gabriele Composta, Flavio
Degani, Gaetano Nicoli e
Paolo Quintarelli.
Spiega Brunelli: «Lavore-
remo in continuità con
quanto fatto dal consiglio
precedente, dando concre-
tezza, confidiamo entro il
2025, a investimenti già
programmati volti a realiz-
zare una trentina di vasche
dalla capacità di 53 mila
ettolitri, che consentiranno
di aumentare la nostra
capacità di stoccaggio di
vini che necessitano un
lungo affinamento. Inoltre,
porteremo a conclusione
un ampliamento della can-
tina di 2.700 metri quadra-
ti, destinati in parte a
magazzino e in parte ad un
impianto di imbottiglia-
mento da 12 mila bottiglie
all’ora. Il tutto senza ulte-
riore consumo di territorio
agricolo, in quanto verrà
realizzato nel perimetro
urbanistico già consolida-
to».

Giampaolo Brunelli e Alessia Ceschi sono i vertici 2023
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Novità alla Cantina di Negrar Sono sette i ristoranti
stellati a Verona

Un altro ristorante nel veronese si aggiu-
dica la stella Michelin: è “Nin” di Bren-
zone sul Garda con lo chef Terry Giaco-
mello (nella foto). Verona vola così a
quota sette ristoranti stellati.  Nin, che in
friulano significa bambino, porta una
cucina tecnica e futuristica, basata su
prodotti tipici e preparazioni tradizionali
riletti in chiave innovativa. «Ha preso
spunto dai suoi viaggi in giro per il
mondo per comporre il menu NIN, per
poi tornare idealmente in Italia con l’altro
percorso denominato Classici», si legge nella motivazione che ha
portato a premiare la new entry veronese. 
«La sua cucina è un mix di tecnica moderna e reminiscenze classi-
che, creatività e innovazione. La sala al primo piano si affaccia sul
lago di Garda, ma solo pochi fortunati hanno il privilegio di avere un
tavolo con vista: meglio prenotare con anticipo».  A fare breccia
sugli ispettori il salmerino di lago con gazpacho di avocado, succo
di oliva e olio alle bucce di mandarino bruciato, piatto in cui acidità
e dolcezza sono perfettamente equilibrate grazie anche alle note pro-
fumate del mandarino.
Quest’anno, quindi, i ristoranti stellati veronesi sono sette: sei con
una stella e uno con due. Quest’ultimo è “Casa Perbellini 12 Apo-
stoli” con lo chef Giancarlo Perbellini, grande riconferma dell’edi-
zione 2023. A sfoggiare una stella anche “Famiglia Rana”, il risto-
rante di Oppeano entrato a fare parte del cielo dell’alta cucina lo
scorso anno e guidato dallo chef partenopeo Giuseppe D’Aquino,
“Oseleta”, a Cavaion Veronese, con lo chef Marco Marras, “Vec-
chia Malcesine” a Malcesine, del patron Leandro Luppi, “Amistà”
a Corrubbio di Negarine con lo chef Mattia Bianchi, e “Il Desco” a
Verona dello chef Matteo Rizzo.

Guida Michelin

.news
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Alessia Ceschi, Giampaolo Brunelli e Daniele Accordini, direttore
generale ed  enologo di Cantina Valpolicella Negrar



di Carlo Rossi

Si potrebbe cominciare come le favole che ci leggevano in
tempo natalizio i nostri genitori. C’era una volta. E però ades-
so c’è ancora, non solo, compie anche 90 anni lo storico pani-
ficio di Castelnuovo del Garda di Andrea Adami, quarta gene-
razione di una dinastia di “pistori”, i panettieri in termine lati-
no. 
Una traccia che viene da lontano, da ben due secoli fa e che ci
conduce sino ad oggi, passando attraverso i venti di guerra del
secolo di fuoco, il Novecento. La narrazione del panificio si
può far iniziare con fonti documentate sin dagli albori del 1900.
Nella centralissima via Marconi esisteva infatti già un  panifi-
cio di proprietà di una famiglia storica di Castelnuovo, i MazzI,
che lo misero in vendita tramite il mediatore Vassanelli
anch’essi antica famiglia del paese. 
Gli Adami, Ettore e Fortunato, nonno e bisnonno di Andrea,
vista l’occasione acquistarono immediatamente il panificio nel
quale Fortunato lavorava come dipendente. Lo comprarono nel
1933 e si avviò a sfornare pane e pasta per tutto il paese come
testimoniato dalle fatture d’acquisto delle farine da un noto
imprenditore di Treviso.
All’epoca a Castelnuovo c’erano due altri panifici nel centro
storico, uno dei quali era il Panificio Cavattoni che negli anni
80 venne acquisito dagli Adami per farne magazzino. La sede
principale, dove c’era il negozio, aveva un’ulteriore caratteri-
stica: era dotato della cosiddetta “Camera della pasta” un loca-
le al piano superiore, utilizzato anche oggi, per far essiccare
lasagne, bigoli, ecc. la pasta fresca.  Fu così che gli Adami fece-
ro da tutor anche ad un altro forno il cui proprietario era il fra-
tello della moglie (una Mazzi)  di Ettore. Era “Il forno di
Nereo” a Cavalcaselle, popolosa frazione di Castelnuovo, nel

primo dopoguerra. 
Durante la Seconda guerra mondiale nel formo Adami si erano
installati i tedeschi della Wermacht che facevano il pane per
loro e per gli operai dell’Organizzazione Todt, arruolati o pri-
gionieri di guerra ai lavori forzati. In quel periodo cominciò la
storia del Nadalin non lievitato, una particolarità di leggenda-
ria provenienza giudea, che a Verona, nella versione lievitata,
si fa risalire all’insediamento degli Scaligeri. Una ricetta che
gli Adami ereditarono dai precedenti proprietari, i Mazzi. Era
un dolce a forma di stella di David, a sei punte; così, per non
causare rappresaglie naziste, venne deciso di aumentarne il
numero. 
Il Nadalin non lievitato, racconta il giornalista Riccardo Lago-

rio erede delle DE.CO. di Gino Veronelli, potrebbe essere
un’eccellenza tipica da valorizzare per storia e ingredienti.
Andrea Adami – come detto - è oggi la quarta generazione di
una famiglia intimamente connessa con Castelnuovo alla quale
ha dato tanto nello sviluppare l’arte di fare il pane in moltepli-
ci forni e la pasta fresca tra cui i famosissimi bigoli, con pas-
sione, amore e maniacale attenzione alla qualità.

Il dolce non lievitato del Panificio Adami che compie 90 anni

“Spaghetti e Mandolino” e-commerce
veronese numero uno in Italia

Spaghetti & Mandolino, l’e-commerce veronese specializzato in prodotti tipici,  è stato insignito del titolo di Miglior E-com-
merce b2c italiano del 2023 da 4eCom, l’associazione che riunisce le eccellenze digitali, le software house, le web agency e
i professionisti del settore dell’e-commerce. Anche quest’anno il concorso ha visto iscriversi oltre 500 e-commerce italiani e
ha impegnato nella valutazione 21 giudici di spessore internazionale impegnati ognuno a valutare il proprio ambito di inte-
resse.
La vittoria di Spaghetti & Mandolino è ancora più significativa considerando la massiccia presenza di concorrenti famosi,
aziende tecnologicamente avanzate e altamente competitive, come Atida efarma, Gaudì, Netgear, Nutribees, Vico Food Box
e molte altre. Spaghetti & Mandolino è anche giunto  alla finale per il premio come Miglior E-commerce Sostenibile, una
categoria che rispecchia l’impegno a promuovere pratiche commerciali etiche e sostenibili, sia nella selezione dei prodotti che
nella gestione delle risorse.

Il Nadalin di Castelnuovo
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L’istituto di Istruzione Superiore
“Stefani Bentegodi” con le sue cin-
que sedi di Isola della Scala (sede
centrale), Buttapietra, Caldiero, San
Pietro in Cariano e Villafranca è la
scuola ad indirizzo agrario della
provincia di Verona. I percorsi di
studio, tutti della durata di cinque
anni, sono: l’Istituto Tecnico Agra-
rio, presente nelle sedi di Buttapie-
tra, Caldiero, San Pietro in Cariano
e di Villafranca; l’Istituto Professio-
nale “Agricoltura e sviluppo rura-
le, valorizzazione dei prodotti del
territorio e gestione delle risorse
forestali e montane”, presente a
Isola della Scala, Villafranca, Cal-
diero e San Pietro in Cariano;  l’Isti-
tuto Professionale “Servizi per la
sanità e l’assistenza sociale” attivo
nelle sedi di Isola della Scala e San
Pietro in Cariano.
A Caldiero vi è anche il corso serale
Tecnico Agrario; a San Pietro in
Cariano vi è anche il corso serale
dell’indirizzo Professionale Agra-
rio.
Lo Stefani Bentegodi conta 1700
studentesse e studenti che studiano e
apprendono, oltre che nelle aule, nei
laboratori, nelle serre e nelle azien-
de agrarie di ciascuna sede.
Il Tecnico Agrario offre una prepa-
razione approfondita nel settore
scientifico e tecnologico applicato
alla produzione e alla trasformazio-
ne dei prodotti agricoli, alla gestione
dell’ambiente e del territorio e alla
produzione vitivinicola. È il percor-

so adatto a studenti e studentesse
che hanno un forte interesse per le
scienze,  per l’agricoltura innovativa
e sostenibile, o per le  professioni
legate al mondo della produzione
animale e vegetale. Si tratta inoltre
di studi che hanno una naturale pro-
secuzione nelle facoltà universitarie
di Agraria, di Veterinaria e di ambi-
to scientifico, come pure nell’Istitu-
to Tecnico Superiore (ITS) di durata
biennale dedicato all’agricoltura
biologica attivo nella sede di Butta-
pietra. I diplomati al Tecnico Agra-
rio hanno ottime possibilità di lavo-
ro post diploma e possono sostenere
l’esame per accedere all’Albo pro-
fessionale dei periti agrari.
Il Professionale “Agricoltura e svi-
luppo rurale, valorizzazione dei
prodotti del territorio e gestione
delle risorse forestali e montane”
è orientato alle applicazioni pratiche

delle conoscenze del settore agrario.
È il percorso adatto a studenti e stu-
dentesse che desiderano acquisire
professionalità concreta e compe-
tenze nell’uso degli strumenti e dei
macchinari funzionali alla produzio-
ne agricola, che amano il contatto
con la natura, ma anche rafforzare
la cultura generale.
Al termine degli studi, ragazzi e
ragazze potranno inserirsi veloce-
mente nel mondo del lavoro, oppure
scegliere ITS o corsi universitari.
Potranno inoltre sostenere l’esame
per accedere all’Albo professionale
degli agrotecnici. 
Il Professionale “Servizi per la
sanità e l’assistenza sociale” pre-
para a diventare operatori qualifica-
ti nel settore della cura e del soste-
gno delle persone con particolari
bisogni attraverso lo studio di mate-
rie di tipo psicologico, sociale e

sanitario. Prepara a agire concreta-
mente nel mondo dell’infanzia, in
quello delle disabilità, delle fragilità
legate all’emarginazione e degli
anziani. È il percorso adatto agli stu-
denti che manifestano interesse per
il lavoro sociale e sensibilità per le
relazioni. Con il diploma potranno
continuare gli studi all’università,
frequentare i corsi regionali per la
qualifica di Operatore Sociosanita-
rio (frequenza che può iniziare
anche prima del diploma), inserirsi
nelle cooperative sociali e nel vasto
mondo dell’assistenza alla persona.
In tutti gli indirizzi dello Stefani
Bentegodi sono numerosi e frequen-
ti i contatti con le aziende e gli enti
territoriali. Tutti gli studenti trascor-
rono alcune settimane in azienda e
partecipano ad attività formative
direttamente legate al mondo del
lavoro. L’istituto è dotato anche di
due bus che facilitano le esperienze
fuori sede.
Lo Stefani Bentegodi propone inol-
tre numerosi progetti che ampliano
l’offerta formativa. Attività sportive,
scambi linguistici, attività di acco-
glienza, inclusione e orientamento,
visite guidate, viaggi di istruzione,
attività teatrali, percorsi naturalisti-
ci. Tutto in un clima di stretta colla-
borazione con i docenti e con la diri-
genza. L’Istituto vuole infatti essere
una comunità educante nella quale
la relazione tra insegnanti, studenti e
famiglie è il perno di tutta l’azione
didattica.

Stefani Bentegodi: ambiente, persona e territorio
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Scuola edile
contro la

dispersione
È stato presentato nella Sala Rossa della
Provincia il progetto della Scuola Edile
Esev-Cpt di Verona per contrastare il feno-
meno della dispersione scolastica.
Sono intervenuti: il vicepresidente della
Provincia con delega alle Politiche per
l’istruzione, David Di Michele; la referen-
te dello sportello disagio scolastico per gli
istituti superiori, Giuliana Guadagnini e,
per Esev, Annalisa Barbetta, rappresen-
tante del Cda ed Eva Violante, Coordina-
trice area giovani.
Il progetto si pone l’obbiettivo di offrire
una formazione a ragazzi e ragazze che
non si sono ancora iscritti a un percorso
tecnico o professionale o che hanno inter-
rotto gli studi precedentemente intrapresi.
Verranno dunque avviati progetti persona-



Bullismo, rispetto della legalità, violenza giovanile sono argomen-
ti che purtroppo fanno parte della realtà quotidiana con la quale
dobbiamo confrontarci e che i giovani sono chiamati a conoscere
per potersi relazionare correttamente tra loro e all’interno della
società.  Con l’intento di sensibilizzarli a queste tematiche, gli
insegnanti di Diritto e di Religione della Scuola Professionale Don
Calabria del comparto Ristorazione a Bovolone hanno guidato
alcune classi in questo percorso di approfondimento e riflessione.
All’interno di un percorso interdisciplinare le classi coinvolte
hanno dibattuto su che cosa significhi esercitare violenza, quali
siano le dinamiche che ci spingerebbero a ricorrervi, che effetti
possa avere sulla persona che la subisce e quali possano essere le
possibili alternative. L’approfondimento di queste tematiche è
avvenuto proponendo la lettura di articoli di giornale, facendo rife-
rimento a fatti di cronaca, attraverso la visione di filmati e testimo-
nianze dirette.
In quest’ultimo ambito, particolarmente significativa è stata la pre-
senza a scuola di persone che hanno avuto esperienza di periodi di
detenzione e di volontariato all’interno della Casa Circondariale di
Montorio in Verona con il supporto dell’associazione  “La Frater-
nità. Prevenzione, Carcere e Territorio”, che fa riferimento ai frati
francescani di San Bernardino, a cui la scuola si è rivolta per esse-
re guidata in questo delicato percorso.
Le testimonianze dirette hanno costituito il momento sicuramente
più coinvolgente per i ragazzi, spingendoli a riflettere sull’impor-
tanza delle scelte che ognuno di noi è chiamato a fare e sulla gra-
vità delle conseguenze che eventuali scelte sbagliate potrebbero
avere. Queste testimonianze si sono proposte di rendere consape-
voli i ragazzi del senso della pena detentiva nei suoi aspetti riedu-
cativo-riabilitativo e al contempo sulle reali criticità che il sistema
carcerario rivela, rischiando di non adempiere in pieno al proprio
scopo.
Molti ragazzi oggi sono affascinati dalla figura del “giovane crimi-
nale”, di chi sfida le leggi e le forze dell’ordine per ottenere ciò che
vuole, soldi e successo, di chi usa la forza per farsi rispettare e si
impone sugli altri senza farsi mettere i piedi in testa da nessuno.
Canzoni, film e serie che si rivolgono al mondo adolescenziale ce

lo mostrano chiaramente. Un conto è l’ideale, però, e un conto è la
realtà in tutta la sua dura concretezza. Quando a parlare è chi vive
sulla propria pelle la nostalgia della libertà limitata per anni o
decenni, la sofferenza interiore nel rendersi conto degli errori com-
messi e del dolore provocato anche ai propri famigliari, i sensi di
colpa e l’incapacità di perdonarsi, la solitudine vissuta dentro il
carcere in balia dei propri pensieri fino ai tentativi di suicidio, allo-
ra forse si può andare oltre la superficie dell’ammirazione e guar-
dare con più consapevolezza alla direzione che vogliamo dare alla
nostra vita tramite le scelte che siamo chiamati a fare. 
Esattamente questo era l’obiettivo del percorso: fermarsi e darsi la
possibilità di riflettere. Pensare al bisogno che ognuno di noi ha di
essere riconosciuto, di essere accettato, di essere amato, di essere
qualcuno, di valere. Pensare a quanto soffriamo quando questo non
avviene. Pensare a cosa siamo disposti a fare per sentirci vivi e
pensare che i nostri gesti hanno delle conseguenze nelle vite delle
persone accanto e nella nostra. Ciascuno davanti a sé ha sempre
una scelta: dipende da noi che tipo di persona vogliamo diventare,
se un uomo o una donna che fa soffrire e “uccide” o che ama e
genera vita negli altri. Così è stato per chi ha scelto il volontario
dentro il carcere. Così è stato per qualche detenuto che ha iniziato
a cambiare prendendosi cura del vicino.

Don Calabria: una scuola per crescere
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lizzati finalizzati al reinserimento scolastico e sociale.
Nel corso del triennio professionale gli allievi acquisiran-
no, in aula e in laboratorio, competenze rispetto alle inno-
vazioni del processo produttivo, all’introduzione di nuove
tecnologie e nuovi materiali, alle evoluzioni delle attrezza-
ture e delle macchine. A partire dal secondo anno, gli stu-
denti alterneranno la formazione a scuola con periodi di
stage in impresa ed esperienze sul campo denominate
“Impresa Civica Edile”, con interventi di manutenzione
straordinaria di opere pubbliche.
Sarà inoltre possibile creare percorsi ad hoc per quei ragaz-
zi e ragazze che necessitano di inserirsi in breve tempo nel
mondo del lavoro avendo già vissuto esperienze scolasti-
che accidentate.
Il progetto non contempla costi d’iscrizione per le fami-
glie. Verranno inoltre forniti agli studenti indumenti da
lavoro, scarpe antinfortunistiche, caschetto, occhiali.
Il settore dell’edilizia può rappresentare un contesto che
offre importanti opportunità di occupazione e carriera. La
Scuola Edile di Verona è un centro di formazione profes-
sionale che permette il conseguimento della qualifica di
“Operatore Edile” e di “Tecnico edile”. Inoltre, la scuola è
una realtà radicata nel territorio scaligero ed è inserita
all’interno di diverse reti territoriali composte da coopera-
tive sociali, associazioni, istituti scolastici e Comuni.
Per informazioni sulle diverse opportunità offerte, con-
tattare la segreteria della scuola al numero 045 523366.
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di Carlo Rossi

«Volevamo dare una svolta a Castel-
nuovo, il più popoloso Comune della
sponda veronese con 13mila abitanti.  E
crediamo di esserci riusciti» Spiega
Gianfranco Gugole, assessore al
bilancio e coordinatore della Lega del
Baldo Garda.
L’intervento nell’ultimo consiglio
comunale dell’assessore Righetti
affermando anche a nome di FdI, che
il futuro della nuova coalizione, se ci
sarà, è ancora da scrivere, lamentan-
do assenza di risposte da parte del
sindaco ad osservazioni datate luglio
è stato interpretato come l’avvio
della campagna elettorale di FdI…
«Effettivamente si è notata la presa di
distanze. Posso dire che in questi anni il
suo assessorato ha goduto al pari degli
altri della considerazione del sindaco,
con importanti stanziamenti che hanno
portato alla creazione della nuova Pro
Loco, e ad una serie di manifestazioni e
ad un rapporto con le associazioni in
discontinuità col passato, che hanno
dato molta visibilità su stampa e tv
all’assessore di FdI  ed al presidente
della Pro Loco, anch’esso appartenente
al medesimo partito. Inutile nascondere
le fibrillazioni in atto, ma è naturale che
FdI cerchi di capitalizzare a livello
locale  il patrimonio di voti a livello
nazionale, anche se le elezioni locali
guardano più alla faccia dei candida-
ti…».
Sarà interessante vedere come si
posizionerà il silente PD locale e se
vorrà collaborare con una destra a
trazione FdI, se, come pare, candida-
bile potrebbe essere Chiara Trotti.
«Dopo 15 anni di amministrazione
della Casa dei Cittadini con protagoni-
sti esponenti del Pd, volevamo dare un
forte segnale di discontinuità. Certa-
mente per completare quanto in pro-
gramma servirebbe un secondo manda-
to (come è stato per chi ci ha preceduti)
ed è per questo che quotidianamente ci
confrontiamo con elettori e forze politi-
che sulle priorità del nostro comune».
Dal 26 maggio 2019 come si è svilup-
pata concretamente l’attività ammi-
nistrativa?

«Posso mettere a bilancio 806 atti di
giunta, 297 delibere, 3382 determine,
613 ordinanze. Un lavoro notevole poi
con i tempi ristretti del PNRR che
hanno portato i fondi per il nuovo asilo
nido integrato di Cavalcaselle per il
quale sono arrivati 650.000 euro. Sui
715 mila euro del Pnrr intercettati que-
st’anno, circa 320mila sono destinati
alla digitalizzazione della pubblica
amministrazione e 352mila per rispar-
mio energetico e ristrutturazione della
parte dell’ ex asilo in Via Montini (per
almeno tre lustri abbandonato al degra-
do e in preda ai vandali) che sarà dedi-
cato alle attività dedicate al sociale. Nel
2023 sono stati ricevuti e destinati
1.257.000 euro. L’opera di maggiore
impatto sarà comunque l’inizio dei
lavori per la costruzione della nuova
scuola primaria di Sandrà, opera da
5.350.000 euro, di cui 4 provenienti da
un contributo statale e il rimanente
finanziato con risorse risparmiate nei
nostri bilanci».
E sul tema del rifacimento del lido
dei Ronchi? 
«Abbiamo ancora in definizione pro-
ject financing ma allo stato tutto è stato
rallentato sia dagli eventi sopra citati e

dai lavori del collettore». 
A quanto ammonta il bilancio di
Castelnuovo?
«Possiamo parlare di circa 11 milioni,
sui quali impattano in modo significati-
vo le spese correnti per il personale, per
le tre scuole primarie e la secondaria, i
contributi alla spesa per le tre materne
in compartecipazione con le famiglie, i
trasporti pubblici scolastici, in compar-
tecipazione con le famiglie. In seguito
alla pandemia, con l’assessore Berto al
Sociale abbiamo aumentato in maniera
rilevante i contributi per i cittadini in
difficoltà per i pagamenti di bollette ed
affitti. Inoltre, abbiamo lavorato per
identificare  Castelnuovo come città
Risorgimentale, con la valorizzazione
della Battaglia di Oliosi e la creazione,
dal nulla, del museo voluto fortemente
dal vicesindaco Ardielli. Abbiamo agito
soprattutto con l’obiettivo di mantenere
elevati gli standard di benessere ed edu-
cativi delle nostre scuole e ricordo i
180mila euro spesi per ripristinare i
danni a oltre mille punti luce dopo la
grandinata del 24 luglio scorso, grazie
all’impegno del consigliere Tacconi». 
E sul turismo? 

«Dopo gli anni bui del Covid sono rad-
doppiati i B&B e le locazioni turistiche
arrivando a 160 strutture abilitate. Mol-
tissimo abbiamo fatto sul fronte cultu-
rale con l’apporto fondamentale del-
l’assessore Ardielli e nell’ambito delle
politiche sociali e di integrazione. Ma
anche sul fronte industriale registriamo
un buon interesse per nuove attività in
un’area in precedenza caratterizzata da
capannoni vuoti e quindi spreco di
suolo. Importante anche il cambiamen-
to di proprietà della Rotamfer, con un
cambio di marcia rispetto ai problemi
del passato, che chiuderà con un capan-
none l’area attualmente scoperta. 
Con la consapevolezza del lavoro svol-
to, non temiamo le elezioni del prossi-
mo anno. Capitanati dal Sindaco Dal
Cero, ci piacerebbe continuare la colla-
borazione con le forze del centro destra
e della società civile che ci hanno
affiancato in questi anni, ma se preva-
lessero i personalismi non sarà certo
per colpe da addebitare alla componen-
te a cui appartengo».    

CASTELNUOVO. La Lega interviene per blindare il sindaco

«Dal Cero non si tocca»

FdI presenta “L’Ora”
È stato presentato il progetto “L’Ora per il Lago di Garda”.
Obiettivo: il coordinamento operativo dei circoli di Fratelli
d’Italia della sponda Veneta per  la tutela del Lago e per dare
attenzione alle problematiche legate al suo territorio. Quello di
Giorgia Meloni ha riscosso un notevole successo alle ultime ele-
zioni politiche, risultando anche nell’area Baldo/Garda, come
nel resto della provincia di Verona, il primo partito. Per chi non
è del Lago o non è un velista il nome del progetto può sembra-
re strano. Ma con ‘l’Ora’ il tempo che passa non c’entra. In real-
tà si chiama così il  vento che soffia sul Garda da sud a nord e
poiché è un vento sicuro, affidabile è stato preso a indicare la
volontà del partito di rendersi utile alla comunità gardesana. 
Così ha spiegato Ivan De Beni coordinatore dei circoli di FdI
dell’area del Garda nel presentare il progetto assieme ai presi-
denti dei Circoli di Fratelli d’Italia di Peschiera (Giovanni
Chincarini), Castelnuovo (Domenico Pagnotta), Lazise (Ful-
vio Ziviello), Bardolino (Ermanno Azzolini), Cavaion (Giu-
liano Pachera) e Garda (Luigi Lavezzari). Presenti il coordi-
natore provinciale Ciro Maschio e il suo collega deputato
Marco Padovani, il consigliere regionale Daniele Polato e il
vice presidente della provincia David Di Michele.
“L’Ora per il Lago di Garda” è un’iniziativa dei circoli gardesa-
ni ed ha lo scopo di dare vita a incontri e riflessioni sulle prin-
cipali problematiche del Lago: il collettore, la sicurezza,  il con-
sumo del suolo, i livelli del lago, l’overturism,  la tutela del ter-
ritorio e la salute dei suoi cittadini,  che diventeranno argomen-
ti di analisi da parte dei gruppi di lavoro.  Quindi verrano pro-
poste idee e soluzioni alle amministrazioni Comunali e/o ai
referenti provinciali, regionali e nazionali.

Nasce “Per Pescantina”
È stato presentato oggi il progetto “Per Pescantina”, grup-
po di lavoro che ‘pensa in grande e guarda lontano’, espres-
sione dell’impegno di alcuni cittadini, con il comune obiet-
tivo di sviluppare idee e programmi al servizio della comu-
nità locale. Il gruppo neo-costituto che conta già numerosi
associati, di diverse età e competenze, è
impegnato nell’organizzazione di
incontri con cadenza settimanale
nei quali, anche attraverso la con-
sulenza di professionisti qualifi-
cati, verranno approfonditi i temi
che costituiranno poi la proposta
programmatica definitiva che
verrà offerta alla comunità.

Politica in breve

A Valeggio arriva il Commissario
Tanto tuonò che piovve. Dopo l’uscita della maggioranza di Marco Dal
Forno, vicesindaco e assessore all’Edilizia privata, Urbanistica e Cultu-
ra; di Veronica Paon, assessore all’Ambiente;  di Cesare Menini, presi-
dente del Consiglio Comunale e di Alessandro Remelli, ex assessore e
attualmente consigliere comunale (tutti e quattro eletti nella lista civica
‘Valeggio in Comune’) la minoranza ha preso carta e penna e scritto al
Prefetto certificando così la fine dell’amministrazione di Alessandro
Gardoni (anch’egli della lista Valeggio in Comune).
I rumors raccolti in paese parlano di una manovra politica a regia ester-

na in vista delle elezioni. Con Forza Italia a muovere le pedine per acqui-
sire una posizione di forza in grado di cambiare gli equilibri: sulla scena
tornerebbe anche l’ex sindaco Albino Pezzini (nella foto), politico di
lungo corso,  e a spiegare il momento scelto per uscire dalla maggioran-
za, potrebbe essere anche la nuova modalità con cui si andrà ad eleggere
la prossima amministrazione. 
Valeggio infatti ha superato la soglia dei quindicimila abitanti, per cui si
voterà per la prima volta con il doppio turno. Un sistema in cui l’elezio-

ne del sindaco dipende soprattutto dalle alleanze politiche.  
Alessandro Gardoni confida nel giudizio dei cittadini che, riferisce «non comprendono
questa manovra. E non la capisco neanch’io, anche perché i fuoriusciti quand’erano in

giunta hanno sempre votato tutti i provvedimenti. E addirittura non
hanno mai manifestato nemmeno delle perplessità».
«Nei miei quattro anni e mezzo da sindaco - aggiunge Gardoni- ho ese-
guito opere pubbliche per più di 20 milioni di euro, andando a reperire
finanziamenti per 15 milioni: dal polo sportivo alla riqualificazione di
Piazza della Repubblica, dalla sistemazione di Via Marsala al restauro
di Palazzo Guarienti, dalla messa in sicurezza dell’incrocio all’ingres-
so di Borghetto e altro ancora. Molto di più di quello che aveva fatto la
precedente amministrazione in dieci anni. Questi sono numeri, non
parole. Sono fatti concreti che i valeggiani possono misurare oggettiva-
mente e indipendentemente dalle chiacchiere che possono raccontare
loro. Adesso - continua- stiamo per portare a termine a tempo di record
un’opera importante come la scuola. I lavori stanno procedendo spedi-
tamente e siamo già arrivati al secondo piano. È già pronto l’acquisto
di arredi per 200 mila euro con l’obiettivo di aprirla già da settembre
2024. È chiaro che se non avvenisse l’approvazione del bilancio ver-
rebbe messo tutto in discussione. Questo i cittadini lo devono sapere».
(M. Dan.)

Gianfranco Gugole, coordinatore
della Lega del Baldo Garda
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Intitolato a
Chiara Ugolini
il Palazzetto
dello Sport

di Matilde Anghinoni

Educare al rispetto e all’ac-
cettazione dei no. Questo
l’obiettivo di Sona che ha
intitolato il Palazzetto dello
Sport di Palazzolo a Chiara
Ugolini, la giovane pallavo-
lista e allenatrice vittima di
femminicidio. Sabato 25
novembre, in occasione
della giornata contro la vio-
lenza sulle donne, si è tenu-
ta l’inaugurazione. 
Numerose le autorità pre-
senti ma ancora più nume-
rose le famiglie, gli amici di
Chiara, le ragazze del Vol-
ley Palazzolo che allenava e
le associazioni del territo-
rio. D'ora in poi, chiunque
entrerà nel palazzetto, dovrà
passare davanti a una targa
che ricorda la gioia di vive-
re di Chiara, ma anche la
tragedia di cui è stata vitti-
ma. La targa è infatti un
monito che sottolinea come
tutti possono e devono
avere un ruolo nella lotta
alla violenza sulle donne,
perché «tra dieci, cinquanta,
cento anni, le persone
dovranno chiedersi chi
fosse Chiara Ugolini», ha
spiegato il Sindaco di Sona
Gianfranco Dalla Valenti-
na. Con questa idea, e con
l’obiettivo che tra cinquan-
t’anni non si debba più lot-

tare per il diritto di vivere, è
nato un progetto che entra
nelle scuole medie e supe-
riori per educare e sensibi-
lizzare le nuove generazio-
ni. «FORmazione Chiara è

nato per trasformare la
nostra rabbia e il senso di
ingiustizia che ci pervade
investendo sui giovani»,
hanno spiegato gli amici di
Chiara. 

Gli incontri informano sui
segnali di allarme e sulle
diverse tipologie di violenza
portando le esperienze per-
sonali supportate dalla psi-
cologa Laura Ponti. Ma
non solo giovani, il progetto
negli anni si è allargato ai
Comuni arrivando ai Circoli
NOI con appuntamenti
aperti anche agli adulti. Ora,
insieme agli incontri,
all’atleta di Palazzolo è inti-
tolato anche il campo da
volley utilizzato all’inaugu-
razione degli Eurovolley in
Arena lo scorso agosto e
donato alla comunità. Una
scelta presa dalla preceden-
te Amministrazione Mazzi e
supportata anche dall’attua-
le giunta. 

Nel nome di Chiara

di Matilde Anghinoni

Caselle cambia la viabilità con nuove rotatorie,
vie alternative e completamento dei lavori prece-
dentemente iniziati. L'obiettivo è mettere in sicu-
rezza le zone più pericolose e favorire una circo-
lazione più veloce. 
Per quanto riguarda il centro del paese, i lavori
su Strada Canova permetteranno di realizzare
una carreggiata ampia 7 metri, compresa di una
pista ciclabile, che consentirà il passaggio a est
del paese. Contemporaneamente, sarà creata
anche una nuova rotatoria in fondo a via Verona
con l’obiettivo di velocizzare la circolazione
verso il centro. I lavori per terminare le due
opere sono già iniziati a novembre e proseguiran-
no nei giorni 18, 19 e 20 dicembre quando, dalle
21:00 alle 6:00, sarà inserito momentaneamente
un divieto di circolazione nel tratto via Verona,
in prossimità del confine con il Comune di Vero-
na, limitatamente alla corsia in direzione Som-
macampagna. Durante le giornate di blocco, il
traffico sarà deviato su via Trieste e via Macac-
cara. 
In programma anche il completamento di via
Ciro Ferrari che, innestandosi nella nuova rotato-
ria su via Verona, creerà una significativa alter-
nativa di percorrenza a quest’ultima strada. «Un

cambiamento epocale – spiega il Sindaco Fabri-
zio Bertolaso – che allevia il passaggio del traf-
fico soprattutto su via Verona e il quartiere di
Caselle sud, allontanandolo verso l’autostrada e
comportando un miglioramento della qualità
della vita per chi abita sulla via urbana fino a
questo momento più trafficata del Comune».
Altra modifica riguarderà la creazione dell’attesa

variante di via dell’Artigianato. In questo caso i
lavori saranno divisi in sette fasi in modo tale da
escludere la completa chiusura della strada e ser-
viranno in particolare a mettere in sicurezza la
zona. Ma non meno importante, la variante farà
da collegamento, anche ciclabile, tra la zona abi-
tata e quella industriale e sarà percorribile anche
dai pullman ATM. Per quanto riguarda invece i
veicoli in transito per via Verona, verranno orien-
tati verso l’ingresso della tangenziale dell’aero-
porto. La variante di via dell’Artigianato è frutto
dell’accordo tra il Comune di Sommacampagna,
l’aeroporto Catullo e la Provincia di Verona per
un investimento totale di 2,7 milioni. 
L’ultima variazione viabilistica riguarda la rea-
lizzazione di una rotatoria nell’incrocio tra la
Strada Provinciale 26/A e strada Molinara Vec-
chia. In questo caso, l’obiettivo è di mettere in
sicurezza uno dei tratti più pericolosi del territo-
rio, teatro di numerosi incidenti. I lavori partiran-
no entro fine anno e «sarà inevitabile qualche
disagio dovuto ad un po’ di coda che si creerà per
i lavori. –  spiega l’assessore ai Lavori Pubblici,
Giandomenico Allegri – Chiediamo un po’ di
pazienza in funzione di veder realizzata anche
questa opera fondamentale per la sicurezza dei
tantissimi che, quotidianamente, transitano in
questa zona».

Come cambia la viabilità a Caselle
SOMMACAMPAGNA. Nuove rotatorie, vie alternative per la sicurezza stradale della frazione

LA STELLA ACCENDE IL NATALE DI SONA. Tra
letture per bambini, canzoni di Natale e la tradizionale
accensione dell’albero, le feste a Sona inizieranno nella
giornata dell’Immacolata. Si partirà alle 16:30 con l’appun-
tamento per i bambini alla biblioteca comunale e, alle
17:30, la festa si sposterà in piazza Roma dove il coro “Il

mio Paese” di Sona accompagnerà il pomeriggio con i canti
natalizi. Ma oltre alla musica, non mancheranno cioccolata
calda e vin brûlé preparati dagli alpini che si potranno
gustare aspettando il momento più atteso della giornata:
l’accensione dell’albero di Natale alle 18:00. 

A LUGAGNANO UN INCONTRO PER GIOVANI.
Nuova tappa di “Inizia Adesso”, il ciclo di incontri on the
road nel Comune di Sona destinati ai ragazzi e alle ragazze
tra i 18 e i 30 anni. Appuntamento alla biblioteca di Luga-
gnano mercoledì 6 dicembre alle 20:30 per un incontro
gratuito con aperitivo offerto. Con “Inizia Adesso” Sona
punta a coinvolgere le nuove generazioni per spingerle ad
ideare e creare iniziative per la comunità. Tra i promotori
del progetto, insieme al Comune di Sona, Fondazione Edu-
life, Cooperativa Hermete, Associazione ANTS e Associa-
zione Evento tra i salici. (M. Ang.)

Notizie in breve

Letture
per bimbi

alla 
biblioteca
Aspettando il Natale, i
bambini e le bambine
della scuola d’infanzia
potranno passare un
pomeriggio di letture
nella biblioteca di Som-
macampagna lunedì 11
dicembre. 
Tra libri natalizi e
momenti di svago, il
Comune ripropone l’ini-
ziativa “Aspettando l’in-
verno” alla quale ci si
può iscrivere, entro il 9
dicembre, chiamando lo
045 8971307 o via mail
all’indirizzo bibliosom-
ma@comune.somma-
campagna.vr.it. L’incon-
tro prevede un massimo
di dieci partecipanti.
(M.Ang.)



di Elisa Poletti

Sono terminati i lavori di
ristrutturazione della faccia-
ta del Teatro, simbolo della
cultura valeggiana. Da
tempo l’idea di ridare lustro
all’edificio era nelle menti
dell’Associazione Percorsi.
All’inizio di quest’anno il
Parroco don Paolo Zuccari
ha concesso la delega per
poter presentare il progetto.
I lavori sono proseguiti con
zelo durante tutto il 2023 e
si sono conclusi lo scorso
ottobre. Marileno Brente-
gani, che da oltre trent’anni
opera sul territorio, è presi-
dente dell’associazione a
capo dell’iniziativa. «Abbia-
mo contattato imprenditori e
sponsor per poter rendere
concreta la nostra idea.
Devo dire che le risposte
sono state molto confortan-
ti».
Il desiderio di contribuire
alla realizzazione di un’ope-
ra a servizio della comunità
è stato molto sentito e ha
portato ad una mobilitazione
ampia. Il consiglio direttivo
dell’Associazione Percorsi,
gli imprenditori e gli spon-
sor hanno dimostrato una
sensibilità particolare per
l’iniziativa dato che il Teatro
è da sempre parte integrante
del territorio e della memo-
ria locale.
La storia di questo progetto
non è solo quella narrata da
una semplice ristrutturazio-
ne. Al contrario è una storia
che poggia su ideali molto
forti di cooperazione. L’idea
è quella di offrire qualcosa
alla comunità, che la possa
migliorare e arricchire.

Come conferma Brentegani:
«Ho sempre creduto che
attraverso il lavoro d’insie-
me si possano ottenere risul-
tati inaspettati e questo pro-
getto ne è la dimostrazione.»
La sfida successiva che
aspetta l’Associazione Per-
corsi è quella di ristrutturare
anche la parte laterale del-
l’edificio. Il presidente anti-
cipa di aver già ottenuto
ulteriori disponibilità, che
permetteranno di proseguire

i lavori a partire dalla prima-
vera del prossimo anno. 
La facciata appena sistemata
è dunque solo un passo
verso la realizzazione di un
desiderio molto più grande.
Da tempo opera sul territo-
rio valeggiano anche l’As-
sociazione A Regola d’Arte,
nata con lo scopo di pro-
muovere la cultura attraver-
so il teatro. Si tratta di un
gruppo di giovani artisti,
pronti ad adoperarsi per far

vivere la recitazione con
entusiasmo e competenza. 
Fino al mese di febbraio
sono in programma diversi
spettacoli, accolti nella cor-
nice del rinnovato spazio.
Cristian Leandro Muriana
guida l’Associazione e rac-
conta: «La Parrocchia di
Valeggio ci ha dato la
gestione delle date del Tea-
tro. Lo scopo della rassegna
è di riattivare questo spazio,
volevamo dare valore ad un
luogo caro alla memoria dei
valeggiani».
Il Teatro Smeraldo non può
essere pensato come sempli-
ce guscio vuoto appena
ammodernato, ma è conce-
pito per accogliere e pro-
muovere un rinnovamento
dell’interesse culturale.
Questo è il fulcro di tutta
l’iniziativa, come sottolinea
Brentegani: «Il senso del
progetto è quello di cercare
collaborazioni, unire diverse
competenze e disponibilità.
Il sogno sarebbe quello di
trasformare il Teatro di
Valeggio in un cinema.» Gli
sforzi sono nella direzione
della creazione di una rasse-
gna invernale a completa-
mento di quella estiva orga-
nizzata dall’Associazione
ProLoco nel cortile esterno
del Teatro.
Brentegani conclude: «Un
ringraziamento speciale va
all’Associazione Artaban
che per anni ha curato que-
sto spazio con dedizione e
competenza e a Francesco
Marchi, il faro di tante ini-
ziative e progetti che hanno
caratterizzato un luogo così
importante e significativo
per la nostra comunità».

Terminati i lavori di restauro grazie alla generosità di imprenditori e sponsor locali
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La seconda vita del Teatro Smeraldo
Giardino Sigurtà vince 

il Garden Tourism Award

di Marco Danieli

Il prestigioso riconoscimento del Garden Tourism Award
2023 ha coronato il Parco Giardino Sigurtà come una
delle mete imperdibili a livello mondiale, ponendo il teso-
ro verde  di Valeggio in un'eccelsa posizione di merito nel
panorama internazionale.
La stagione 2023 si è conclusa con una cifra da record:
440.000 visitatori hanno varcato le sue porte durante gli
otto mesi di apertura del Giardino. Un successo che ha
superato di gran lunga il flusso di visitatori registrato nel-
l'anno precedente, evidenziando l'attrattiva sempre cre-
scente di questo incantevole angolo di natura. La cerimo-
nia di premiazione del Garden Tourism Award 2023 si è
svolta recentemente a Victoria, in Canada, in occasione
della rinomata Conferenza Internazionale sul Turismo dei
Giardini, un evento supportato dall'International Garden
Tourism Network. Questo network internazionale ha rico-
nosciuto il valore dei giardini di tutto il mondo, premian-
do il Parco Sigurtà insieme ad altri 10 giardini di spicco,
tra cui il celebre The Butchart Gardens in Canada e il
maestoso Gardens by the Bay di Singapore.
Il conte Giuseppe Sigurtà, insieme alla sorella Magda,
proprietari del Parco, hanno partecipato attivamente alla
conferenza, presentando approfondimenti significativi
riguardo alla gestione e alla promozione del Giardino. In
particolare, hanno evidenziato l'enorme successo della
vendita online dei biglietti, che ha raggiunto la cifra di
circa 40.000 unità all'anno, generando feedback positivi
dai visitatori e ottenendo riconoscimenti da piattaforme di
prenotazione di fama mondiale come Tiqets.
Quest'ultimo riconoscimento si aggiunge a una serie di
premi ottenuti dal Giardino Sigurtà negli ultimi anni, con-
fermando la sua costante ricerca dell'eccellenza e della
soddisfazione dei visitatori. La conferenza ha anche offer-
to l'opportunità di confrontarsi con altre realtà, come i
Kew Gardens di Londra, per discutere e implementare
strategie volte a migliorare l'esperienza turistica offerta ai
visitatori.
La stagione 2023 è stata contrassegnata da straordinarie
fioriture, come la spettacolare Tulipanomania, che ha
visto oltre un milione di bulbi adornare il parco e due qua-
dri floreali ispirati a opere artistiche del professor Enzo
Inga Sigurtà. Oltre a ciò, migliaia di rose, peonie, orten-
sie, piante annuali, ninfee e dalie hanno incantato i visita-
tori lungo il celebre Viale.
Il ricco calendario di eventi, con oltre 25 appuntamenti tra
cui spiccano Buskers Park, la Rievocazione Storica della
battaglia di Solferino e San Martino, il Magico Mondo del
Cosplay e molte altre iniziative sociali e artistiche, ha atti-
rato migliaia di partecipanti e fan del Parco, consolidando
una stagione di grande successo.
In vista della riapertura prevista per l'8 marzo 2024, il
Parco Giardino Sigurtà promette ulteriori novità e sorpre-
se, gettando le solide basi per un'esperienza ancora più
straordinaria per tutti i suoi visitatori. Per scoprire altri
riconoscimenti e per ulteriori informazioni sul Parco, è
possibile visitare il sito internet ufficiale: www.sigurta.it.

LA FONDAZIONE ANT HA SEDE ANCHE A
VALEGGIO. L’Associazione Nazionale Tumori è una
realtà nazionale e si occupa di offrire supporto e assistenza
domiciliare per persone affette da tumore in stadio termina-
le. Nelle diverse regioni italiane sono sparsi sessantatré
Charity point – da cuore a cuore, uno di questi proprio a
Valeggio. Si tratta di punti di raccolta di abiti, oggetti, idee
regalo che vengono donati alla fondazione e poi rivenduti a
prezzi irrisori. 
Il ricavato è investito nell’assistenza dei pazienti in stadio
terminale ed in iniziative di prevenzione. La responsabile
della sede Franca Foroni afferma: “Ho notato nel tempo
una grande crescita. Ora siamo dodici volontarie e riuscia-
mo a coprire turni per ogni giorno della settimana, anche il
sabato mattina e la domenica pomeriggio. Ci trovate in Via
San Rocco 13.”

L’APPELLO DELL’OPERA ASSISTENZIALE
CASA TOFFOLI: FATE GIRARE LE RUOTE.
L’Opera assistenziale Casa Toffoli da anni è al servizio
della comunità. Sono numerose le collaborazioni tra questa
realtà valeggiana e il Centro di Servizio per il Volontariato
di Verona. Il mese di dicembre vedrà protagonista il proget-
to “fate girare le ruote”, una raccolta fondi volta a finanzia-
re un servizio di trasporto a chiamata, che permette ad
anziani e disabili di recarsi nelle strutture di cui hanno biso-
gno. Sono già a disposizione dell’Opera assistenziale cin-
que vetture, tre delle quali attrezzate per il trasporto disabi-
li. La grande richiesta fa sì che le automobili siano utilizza-
te anche al di fuori del territorio valeggiano. L’Associazio-
ne è alla ricerca, inoltre, di nuovi volontari che offrano il
proprio tempo a supporto di tale servizio. (E. Pol.)

Notizie e appuntamenti
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di Consuelo Nespolo

La festa più bella dell'anno va cele-
brata nel modo migliore, e il Comu-
ne di Bussolengo accende questa
magica festa con l’evento “Natale
nel cuore”, a partire dall’otto dicem-
bre 2023 e fino al sette gennaio
2024. Un mese di appuntamenti
immersi nella tipica atmosfera delle
feste, tra mercatini, luci, spettacoli e
musica. Nel paese di San Valentino,
Patrono di Bussolengo e protettore
degli innamorati, il Natale è all'inse-
gna dell'amore. 
Come da tradizione i festeggiamenti
inizieranno l’otto dicembre in Piaz-
za XXVI Aprile, con l’accensione
delle luci  accompagnata dalla musi-
ca del Corpo Bandistico Città di
Bussolengo. A seguire, una degusta-
zione di risotto offerta dalla Pro
Loco di Bussolengo, e l’esibizione
del coro “Ok Mama”. Nello stesso
pomeriggio, ci sarà lo spettacolo iti-
nerante degli zampognari lungo le
strade del paese e uno spettacolo per
bambini. In Piazzale Vittorio Vene-
to, oltre alla pista di pattinaggio su
ghiaccio, una delle più grandi della
provincia di Verona, tante iniziative
per i bambini: domenica 10 dicem-
bre Santa Lucia e il Castaldo incon-
trano i bambini e il 19, appuntamen-
to con le scuole. Anche la musica
sarà protagonista di queste feste: il
17 dicembre si terrà il tradizionale
concerto di Natale del Corpo bandi-
stico Città di Bussolengo nella sala

Aida dell’Hotel Montresor Tower, il
23 ci sarà il concerto evento per il
Natale della Mito’s Symphony
Orchestra, e il 26 il concerto di
Santo Stefano organizzato dai Padri
Redentoristi nel Santuario della
Madonna del Perpetuo Soccorso.
Tante idee per fare regali grazie ai
banchi del Mercatino natalizio in

Piazzale Vittorio Veneto e non da
ultimo il Festival dell’Handmade - I
nuovi Creativi - nel centro storico. E
ancora, per l'attesa notte di Capo-
danno, festa in Piazzale Vittorio
Veneto per aspettare insieme il
2024.
«Il Natale - sottolinea il sindaco
Roberto Brizzi - è uno dei periodi

più attesi a Bussolengo, grazie ad
una manifestazione che si rinnova
ogni anno con tante iniziative per le
famiglie e un occhio di riguardo per
i bimbi, a cui dedichiamo lo spirito
più autentico di questo momento di
festa. Ringrazio tutte le persone che
hanno lavorato per questo appunta-
mento; gli organizzatori, i dipenden-

ti comunali, le associazioni coinvol-
te e gli sponsor e invito tutti a vive-
re con noi lamagia di questo Nata-
le».
«Come ogni anno - spiega il vicesin-
daco e assessore alla Promozione del
territorio, Massimo Girelli - l’obiet-
tivo principale di questa manifesta-
zione resta quello di far vivere il
periodo del Natale in un clima di
festa che possa donare a tutti un sor-
riso e un momento di gioia e sereni-
tà. Inoltre il Natale è per noi anche
una vetrina importante per far cono-
scere Bussolengo e un’occasione di
visibilità per i nostri commercianti.
Per questo ogni anno lavoriamo per
offrire un cartellone ricco di propo-
ste ed eventi che possa portare in
paese visitatori e curiosi”».
«Come sempre - ricorda l’assessore
alla Cultura Valeria Iaquinta - pro-
poniamo concerti e iniziative cultu-
rali come le visite guidate alle nostre
splendide Chiese, realizzate nel-
l’ambito di Pagus Pictus, progetto
del Comune per la valorizzazione
del patrimonio storico e culturale.
Voglio ricordare inoltre che proprio
in occasione delle feste natalizie,
sabato 16 dicembre presso il Teatro
parrocchiale ci sarà lo spettacolo
gratuito per famiglie “We wish you
a Muffins Christmas”, un diverten-
tissimo concerto per festeggiare
insieme la magia del Natale attraver-
so i momenti più dolci, romantici ed
emozionanti dei migliori cartoni ani-
mati».

Buone Feste
Un Natale d’Amore

BUSSOLENGO. Dall’8 dicembre e fino al 7 gennai : un mese di appuntamenti nella tipica atmosfera delle feste

La presentazione del
Natale bussolenghese

in Provincia



Mercoledì 6 dicembre
Isola della Scala
Auditorium S. Maria Maddalena,
ore 21
LUCI, SCORCI E RITRATTI DI
MONTAGNA
videoproiezione di immagini cat-
turate da Marco Gaina e Luca Gia-
voni

fino al 21 gennaio, ore 10-12 e 14-
17:30
Bardolino
Chiesa di San Severo
PRESEPI DAL MONDO
a cura del Gruppo Marinai “Sante
Alberti“ Bardolino. Ingresso gra-
tuito 

Giovedì 7 dicembre
Santa Maria di Zevio
Circolo Noi, ore 20
SERATA CINEMA NATALIZIO
iniziativa rivolta a tutti, obbligato-
ria la tessera Noi. Per informazioni
scrivere al numero whatsapp 349
7141115.

Nogara
Teatro parrocchiale, via Falcone e
Borsellino, 17:00 
LE CHIAVI DEL NATALE 
spettacolo teatrale per famiglie
proposto dalla Compagnia dell’Ar-
ca.

anche venerdì 8 dicembre
Caselle di Sommacampagna
Chiesa parrocchiale, giovedì ore
17-20, venerdì ore 7:30-12:30
MERCATINO EQUO-SOLIDALE 
mercatino a cura del Gruppo Mis-
sionario di Caselle.

fino al 10 dicembre 
Povegliano
Circolo Noi 
MOSTRA DEL LIBRO
a cura del Circolo Noi e i genitori
della Scuola dell’infanzia mons.
Bressan di Povegliano.

anche venerdì 8 dicembre
Povegliano
Piazza IV Novembre, ore 9-21
COMMERCIANTI IN PIAZZA 
a cura dell’Associazione Inedita-
Mente e con il patrocinio del
Comune.

Caselle di Sommacampagna
Chiesa parrocchiale, ore 20:45
CONCERTO PER ORGANO,
TROMBA E VOCE concerto per
organo, tromba e voce della Cora-
le  “Don Pietro Gottardi”.

Villafranca
Chiesa di Madonna del Popolo, ore
20:45
CONCERTO CORALE del Coro
Polifonico “Città di Villafranca” dal
titolo “Pulchra es Maria”. 

Venerdì 8 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 10
FESTA DI NATALE “LA GRANDE
SFIDA”giornata dedicata alla soli-
darietà.

Isola della Scala 
Piazza dei Martiri, ore 17
ACCENSIONE ALBERO
per tutto il periodo delle festività,
in piazza saranno presenti una
giostrina per bambini, stand
gastronomici e musica.

Castel d’Azzano
Circolo Noi via Mascagni, 12:30
PRANZO COMUNITARIO con bol-
lito e pearà organizzato dal circo-
lo NOI “Casa Mia”.

Valeggio sul Mincio
Villa Zamboni
MOSTRA DI PRESEPI E 
ACCENSIONE ALBERO all’inau-
gurazione della mostra “Memorial
Luigi Storchi”, seguirà il momento
dell’accensione dell’albero a cura
dell’Associazione La Quarta Luna

anche venerdì 8 dicembre
Povegliano
Circolo Noi
LETTURE ANIMATE per bimbe e

bimbi a cura del gruppo di lettura
Le Librellule, lettrici e lettori volon-
tari, genitori della Scuola dell’in-
fanzia. 

San Martino Buon Albergo
Piazza del Popolo, ore 18:45
ACCENSIONE DELL’ALBERO 
E CONCERTO DEI BAMBINI
con l’esibizione del coro dei Bam-
bini dell’Albero e la Corale “Teren-
zio Zardini”. Previsto uno stand di
cioccolata calda a cura del circolo
Noi 5.

Povegliano
Piazza IV novembre, ore 10-12

SANTA LUCIA attende le letterine
di bambini e bambine, a cura della
Pro loco. 

anche domenica 17 dicembre
Marcellise di San Martino B.A.
via Arcandola 4, ore 11:00-18:00
MERCATINO DI ALTRI TEMPI
gli espositori prepareranno un
cesto comune. Non mancheranno
vin brulè e specialità natalizie.

Sona
Biblioteca Comunale, ore 16:30
LETTURE ANIMATE in tema nata-
lizio per bimbi 3-8 anni.

Sona
Piazza Roma, ore 17:30
ACCENSIONE ALBERO
a precedere l’accensione, canti e
musiche del coro “Il mio Paese”,
vin brûlé e cioccolata calda prepa-
rati dagli alpini.

Nogarole Rocca
via dell’Artigianato, 15:30-18:00
NATALE SOLIDALE apertura stra-
ordinaria del centro solidale “Il
Giracose”, con la raccolta e la ven-
dita di giochi e libri. 

Bardolino
Teatro Coralle, ore 17:00

CIAK SI SUONA!
Concerto di fiati con immagini e
colonne sonore tratte da film della
Filarmonica Bardolino. 

fino a domenica 7 gennaio 
Villafranca
Cantoria del Castello Scaligero
PRESEPIO TRADIZIONALE ARTI-
STICO a cura dell’Associazione
Italiana”Amici del Presepe”. Aper-
tura feriali 16-19. Sabato, domenica
e festivi 9:30-12:30. Natale e 1 gen-
naio 16-19.

Centro storico, ore 14:30-17:30
SANTA LUCIA
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Villafranca
Piazza Castello
GIOSTRA CAVALLI

Palazzo Bottagisio 
mostra “RACCONTI DI LUCE”

anche nei giorni sabato 16 e dome-
nica 17 dicembre
Piazza Giovanni XXIII, ore 9-18
MERCATINO CREATIVO
alle 16:30 spettacolo per bambini
dei Puppets e alle 18:30 inaugura-
zione con Majorette

Sabato 9 dicembre
Castel d’Azzano
Chiesa “Santissimo nome di
Maria”, piazza Gilardoni, 6:45
MESSA A LUME DI CANDELE
in preparazione al Natale (replica-
ta il 16 e il 23 dicembre alla stessa
ora). Seguirà uno spuntino con
caffè, tè e dolce.

Santa Maria di Zevio
Baita degli alpini, ore 19:30
METTIAMO IL NOI PRIMA DEL-
L’IO cena solidale: 20 euro e il
ricavato sarà devoluto alla Caritas.
Prenotazioni in baita o al  348
0484398 entro il 6 dicembre.

Peschiera del Garda 
Piazza Ferdinando di Savoia, ore
15.00. VIVERE A COLORI anima-
zione per bambini a cura del Grup-
po “Vivere a colori – Clown Dotto-
ri Arilicensi”.

Peschiera del Garda 
Piazzale Betteloni, ore 16.00
CANTI DI NATALE
esibizione di Canti Natalizi del
Coro Costabella   

Valeggio sul Mincio
Teatro Smeraldo, ore 21.00 
NATALE IN CASA CUPIELLO in
scena: Filodrammatica Parteno-
pea. Ingresso a pagamento.

Villafranca
Piazza Giovanni XXIII, ore 9-18
GIOCHI IN LEGNO e LUDOBUS 

Domenica 10 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 12.00
AUGURANDOCI BUON NATALE
pranzo con gli ultrasessantacin-
quenni.

Piazza dei Martiri, ore 15.30
CONCERTO GOSPEL concerto
sulle gradinate dell’Abbazia. Stand
gastronomici e negozi aperti.

Circolo Noi, ore 17.00
ARRIVO DI S. LUCIA
festa e doni per i bambini.

Abbazia, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE con la
partecipazione del Coro Cappella
Musicale, Quartetto d’Archi della
Valpolicella, Coro polifonico.

Castel d’Azzano 
Chiesa “Santa Maria Annunziata”,
via Mascagni
MERCATINO EQUO SOLIDALE 
a cura del gruppo missionarioin

collaborazione con l’associazione
Le Rondini.

Santa Maria di Zevio
Chiesa, ore 16:00
IN ATTESA DEL NATALE concer-
to tradizionale. Partecipano il coro
parrocchiale, il coro della speran-
za, Voci nuove, il coro Euterpe, i
gruppi chitarre e la famiglia Fau-
stini.

Peschiera del Garda 
Palleria Austriaca, ore 14–17 
ASPETTANDO S. LUCIA
nella sede del Gruppo Alpini festa
e doni per i bambini

Nogara 
via Falcone e Borsellino, 18:00 
FESTA DELLA LUCE 
al Teatro parrocchiale concerto di
musica e canti tradizionali natalizi
organizzato dall’Erboristeria La
Calendula.

Mozzecane
Biblioteca comunale ore 16.30
L’AVVENTUROSO DICEMBRE DI
S. LUCIA spettacolo teatrale per
bambini

Caselle di Sommacampagna
Tensostruttura, via Roma, ore 16
ASPETTANDO SANTA LUCIA
a cura del Centro Noi La Fonte

Sommacampagna
Parrocchia, ore 16:00
FESTA DI SANTA LUCIA

Caselle di Sommacampagna
Auditorium “Urbani”, ore  17:30
GRETEL, AL CONFINE CON LA
FORESTA spettacolo teatrale per
famiglie della Compagnia “Altri
Posti in Piedi”

Bardolino 
Vie del centro, in mattinata
BABBO LAKE, corsa benefica dei
Babbo Natale con arrivo a Bardo-
lino. Due percorsi, da 4 e 5 chilo-
metri, con doppia partenza, da
Lazise e da Garda. 

Villafranca
Castello Scaligero, 10-12 e 14-17
APERTURA CASTELLO

Centro Storico, ore 9-17
COSE ANTICHE 

dalle 10,30-13,00 e dalle 15,00-
17,00 Santa Lucia a cura della Pro-
tezione Civile. 
Lunedì 11 dicembre
Isola della Scala
Palariso, ore 19.00
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie e classiche con la
partecipazione del Gruppo bandi-
stico V. Mela e dell’Orchestra gio-
vanile F.lli Corrà.

Zevio
Centro civico culturale, ore 15:00
MARIA CALLAS PRIVATA
Conferenza di Mirella Borin, cura-
trice dell’esposizione Maria Callas
Forever Divina. Evento promosso
dall’Università del Tempo Libero.

fino al 7 gennaio 2024
Peschiera del Garda 
Palleria Austriaca,  8.30- 12.30 e
14.30 - 19.00
MOSTRA PRESEPI nella sede del
Gruppo Alpini esposizione di pre-
sepi artistici in legno dell’artista
Gaetano Isacchini.

Custoza
Centro NOI, ore 11:00
FESTA DI SANTA LUCIA
a cura delle associazioni Noi e Pro-
loco di Custoza.

Martedì 12 dicembre 
Buttapietra e Marchesino

Chiese parrocchiali, 19:00
SANTA LUCIA IN PIAZZA
Visita di Santa Lucia ai bambini
con dolci e sorprese.

Zevio
Piazza Santa Toscana, ore 17:30
ACCENSIONE DELL’ALBERO

Santa Maria e Zevio 
Circolo Noi, ore 17:30 
Parco del Castello, ore 18:30
ARRIVA SANTA LUCIA
Caramelle e dolci per tutti i bambi-
ni, con cioccolata, tè caldo e pan-
doro.

Vigasio
Baita degli Alpini, ore 18.00
SANTA LUCIA IN BAITA

Valeggio sul Mincio
Piazza Carlo Alberto, ore 16.30
ARRIVA SANTA LUCIA!
Tradizionale festa per i bambini
con distribuzione di dolci e bevan-
de calde a cura della Pro Loco
Valeggio, in collaborazione con il
Comune.

Nogarole Rocca
via Vittorio Veneto, 17:00
ASPETTANDO SANTA LUCIA
L’atteso arrivo di Santa Lucia dedi-
cato ai bambini organizzato dalla
biblioteca comunale.

Mercoledì 13 dicembre 
Mozzecane
Biblioteca comunale, ore 20.30 
UN’IDEA SOTTO L’ALBERO
consigli di letture natalizie

Giovedì 14 dicembre
Mozzecane
Biblioteca comunale, ore 20.30
PREPARIAMOCI AL NATALE 
laboratorio di confezionamento
regali e decorazione della tavola.

Sona
Chiesa Parrocchiale, ore 17:30
CONCERTO DI NATALE degli
alunni del coro della scuola prima-
ria e secondaria di primo grado
dell’istituto comprensivo.

Villafranca
Sala Alida Ferrarini, ore 21:00
TU LEI LUI
Spettacolo teatrale a cura della
Compagnia “La Graticcia”. Ingres-
so 9 euro 

Villafranca
Centro storico, 14:30-17:30
ZAMPOGNARI 

Venerdì 15 dicembre
Castel d’Azzano
via Mascagni 
MOSTRA PRESEPI
al Circolo noi e concorso finale di
presepi in miniatura e diorami per
gli 800 anni del presepe.

Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DI NATALE
musica natalizia a cura del coro
del Liceo Musicale Campostrini.

Povegliano
Chiesa, ore 20.45 
CONCERTO DI NATALE del Grup-
po Ritmico Corale Chorus di Vero-
na organizzato da associazione
Anteas in collaborazione con il
Comune.

Nogara
Teatro parrocchiale, via Falcone e
Borsellino, 21:00 
IL PIANETA CHE VORREI 
Spettacolo di danza classica orga-
nizzato dalla fondazione Onlus
“ANT”, con la collaborazione di
“Chiamaladanza”

Sabato 16 dicembre
Povegliano
Biblioteca, ore 10 
LABORATORIO PER BIMBI E
BIMBE “Il pacchetto di Natale” a
cura di Chiara Raineri organizzato
dal Comune.

Buttapietra
Biblioteca, ore 16:00
LETTURE ANIMATE
Lettura de “L’albero di Natale del
Signor Vitale” per bambini dai 4 ai
7 anni.

Isola della Scala
Chiesa di Caselle, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE
Atmosfera natalizia con i canti del
coro di Caselle.

Marchesino di Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DI NATALE
tradizionale concerto di musica
natalizia del coro Quale Gioia.

fino al 6 gennaio 2024
Peschiera del Garda 
Sala espositiva di Porta Brescia,
ore 10.00 - 12.30 e 15.00 - 18.00
MERCATINO DI NATALE
Raccolta fondi a cura di associa-
zione UILDM Verona, aperto il
sabato e la domenica

Peschiera del Garda 
Piazzale Battistoni, ore 10.00 -
15.00
BABBO NATALE IN GOMMONE
Evento benefico a cura di Gom-
mone Club a favore di ABEO di
Verona.
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di Jacopo Burati

Bentegodi, pilastro storico dello sport
veronese, hanno istituito una partner-
ship con l’obiettivo di sviluppare il
settore giovanile della pallanuoto in
tutto il territorio di Verona e provincia.
L’accordo ufficiale per la stagione
2023-24 prevede che le categorie gio-
vanili della squadra di pallanuoto
Team Sport Isola (Under 12, Under 14
e Under 16) partecipino ai rispettivi
campionati con il tesseramento Bente-
godi. 
Per il settore giovanile di TSI, guidato
dal trio di coach formato da Melissa
Fruner, Giulia Ferrini e Diego
Vetrioli, un importante passo in avan-
ti: in questo modo gli atleti possono
contare su una crescita sportiva ad
ampio raggio, non solo a livello pro-
vinciale ma anche regionale e naziona-

le. «Questa collaborazione – dichiara
il presidente di Team Sport Isola
Marco Tosca, che gestisce anche l’im-
pianto natatorio di Isola della Scala e
le piscine Belvedere in città dove si
allena una parte del gruppo di palla-
nuotisti – è un’ottima occasione di cre-
scita formativa per i giovani atleti che
si possono confrontare con una realtà
d’eccellenza sportiva». 
La soddisfazione per l’accrescimento
del settore, condivisa anche dal coor-
dinatore di Fondazione Bentegodi Sil-
vio Cametti, si proietta al prossimo
futuro. La pallanuoto giovanile del
Team Sport Isola è infatti pronta per
una stagione promettente e ricca di
speranze dopo i successi dello scorso
anno: terzo posto per l’Under 12 e
primo posto per gli Under 14 nel giro-
ne D della zona Triveneto. Prontissime
alla nuova avventura le due allenatrici

Melissa Fruner e Giulia Ferrini, entu-
siaste di questa collaborazione. «Da
giocatrici in attività – spiegano – rite-
niamo che questa unione sia fonda-
mentale per dare continuità di gioco ai
ragazzi e per un loro sbocco nelle cate-
gorie maggiori». 
Melissa Fruner, classe 2001, laureata
in Lingue e Culture per il Commercio
Internazionale, dopo un’esperienza di
studio e gioco all’estero e due anni
nella squadra della Bentegodi, gioca
attualmente per l’AN Brescia nel cam-
pionato Nazionale in serie A2. Anche
per Giulia Ferrini, compagna di squa-
dra di Melissa, un curriculum di livel-
lo: dopo gli inizi a pallanuoto all’età di
12 anni, gioca per quattro anni in serie
A2 per la NGM Firenze e dopo un
anno in Germania con la squadra SSC
Chemniz torna in Italia da giocatrice e
allenatrice.

PALLANUOTO. Bentegodi e TSI con i giovani

Accordo in acqua

Marianna oro 
nel powerlifting

di Matteo Zanon

Povegliano primeggia a livello mondiale. L’atleta Marianna
Bovo, infatti, nella specialità del powerlifting ha portato in alto
i colori paesani. Dopo aver stupito con la vittoria al mondiale di
Lipsia nel 2019, a ottobre ha bissato il successo alla competizio-
ne internazionale di Coventry. Nella categoria Master 1 (45-50
anni) -67,5 kg, Marianna ha alzato 125 kg nello squat, 67,5 kg
in panca e 160 kg nello stacco da terra. «Sono molto contenta
perchè ho fatto il mio personal record di stacco e nove alzate su
nove valide, cosa che in gara non mi era mai successa» raccon-
ta. Una gara impegnativa che Marianna ha saputo gestire anche
grazie all’aiuto dell’allenatore Marco Enrico Zanoli della pale-
stra Dynamic Center di Dossobuono: «L’aiuto del mio coach mi
è servito molto perchè mi ha dato delle belle dritte. Ha saputo
concentrare la mia agitazione nello sforzo fisico». 
Marianna, dopo aver iniziato, nel 2015, ad andare in palestra per
rimanere in forma, di anno in anno ha spostato il suo obiettivo:
«Il mio coach mi ha proposto di iniziare a gareggiare e così ho
iniziato. La voglia di fare di più mi ha portato ad andare avanti
e le competizioni mi danno la possibilità di mettermi alla prova»
conclude. La poveglianese, oltre ai due successi iridati nel suo
palmares vanta un primo posto agli European Powerlifting
Championship (2017 a Biella) e un terzo posto ai Campionati
Italiani Classic Master di Powerlifting (2019 a San Zenone al
Lambro). Domenica 12 novembre al termine della tradizionale
“Caminada de San Martin”, l’amministrazione comunale ha
voluto omaggiare Marianna con una targa in ricordo del suo suc-
cesso iridato. 

Pesistica
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Marianna Bovo e il suo coach Marco Enrico Zanoli

Rugby:
Mastini 

sul podio
regionale
Sabato 25 novembre,
presso la palestra delle
scuole medie di Pove-
gliano V.se si sono svolte
le partite di rugby in car-
rozzina valevoli per il
Campionato Regionale
Veneto 2023. A conten-
dersi il titolo, oltre alla
formazione veronese dei
Mastini Cangrandi,
c’erano le squadre H81
4Cats Vicenza e l’Asd
Padova Rugby. Il trian-
golare è stato vinto dai
padovani dell’Asd Pado-
va Rugby. Al secondo
posto si sono classificati
i vicentini dell’H81
4Cats mentre sul gradino
più basso del podio i
Mastini Cangrandi Vero-
na. (M.Zan.)

In alto, una
delle squadre
giovanili TSI.
A sinistra le
allenatrici
Giulia Ferrini
e Melissa 
Fruner
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TERZO POSTO PER I MASTINI CANGRANDI
VERONA AL CAMPIONATO REGIONALE VENE-
TO. Sabato 25 novembre, presso la palestra delle scuole
medie di Povegliano V.se si sono svolte le partite di rugby in
carrozzina valevoli per il Campionato Regionale Veneto 2023.
A contendersi il titolo, oltre alla formazione veronese dei
Mastini Cangrandi, c’erano le squadre H81 4Cats Vicenza e
l’Asd Padova Rugby. Il triangolare è stato vinto dai padovani
dell’Asd Padova Rugby. Al secondo posto si sono classificati i
vicentini dell’H81 4Cats mentre sul gradino più basso del
podio i Mastini Cangrandi Verona.

VENETO U12 VINCE IL TROFEO POLLA. La rappre-
sentativa guidata dal tecnico Anna Benzon batte la Toscana in
finale sui campi dell’Ata Battisti. Il Veneto si aggiudica il Tro-
feo Polla, manifestazione riservata ai giocatori under 12 che
si è svolta sui campi del circolo Ata Battisti di Trento. Prota-
gonisti di questa bella impresa sono stati Nicolas Lyam Basi-
lone, Antonia-Stephany Bondoc, Viola Meggiolaro, Sofia Fur-
lan e i veronesi Pietro Trettene (Tennis Villafranca), Filippo
Borio (Ct Bardolino), guidati dal tecnico Anna Benzon.

Nella prima giornata il Veneto ha sconfitto la Liguria, testa di
serie numero 4, 3-2. Nella seconda giornata si è imposto sul
Piemonte, prima testa di serie, ancora una volta per 3-2 e infi-
ne nella terza giornata ha battuto la Toscana, testa di serie
numero tre, sempre per 3-2 al doppio di spareggio.

di Matteo Zanon

Il settore giovanile del Villa-
franca Calcio ha il suo punto
di riferimento. L’area agoni-
stica, infatti, da fine ottobre è
stata affidata a Giorgio
Scappini, allenatore Uefa B
che vanta esperienze nel set-
tore giovanile dell'Hellas
Verona e come collaboratore
tecnico di mister Mauro
Zironelli. Dopo la recente
esperienza maturata con la
Milan Academy Junior Camp
dove è stato responsabile del-
l'area Trentino-Alto Adige,
ha deciso di sposare il proget-
to del Villafranca. «Il Villa-
franca è una società ambizio-
sa e al mio arrivo non pensa-
vo di trovare un settore gio-
vanile di così alto livello. È
un progetto molto stimolante
e mi sembra che il mio arrivo
sia stato preso positivamente
un po’ da tutto l’ambiente». 
Scappini ha sotto la propria
lente d’ingrandimento le
squadre che vanno dalla cate-
goria Esordienti 2011 fino ai
2007, ultimo anno di allievi.
La stagione, partita a settem-
bre, è iniziata con il piede
giusto: «L’anno mi sembra
sia iniziato bene. Tutte le
squadre sono ai vertici delle
classifiche e in particolare mi
piace il progetto: vedo alle-
natori qualificati, preparati e
con la propria identità». 
L’ambizione è il motore che
muove le varie squadre blau-
grana e lo sarà anche per que-
sta stagione agonistica: «Il
primo obiettivo delle varie
squadre è quello di arrivare
tra le prime 5 posizioni. Que-

sto ci porta ad acquisire dei
punti importanti per la scuola
calcio e per i campionati
d’Elite. Il secondo è quello di
creare dei giocatori che siano
pronti per la Juniores, un
campionato importante anti-
camera della Prima Squadra.
Una catena di lavoro fonda-
mentale che può permettere
di far risparmiare soldi alla
società, costruendo una
Prima Squadra con giocatori
cresciuti nel proprio vivaio». 
Conclude Scappini: «Da
quando sono arrivato Renato
Gelio, artefice di questo set-
tore giovanile così competiti-
vo e che ringrazio, mi ha dato
totale disponibilità e totale
confronto. Sono molto con-
tento».

Villafranca guarda ai giovani
CALCIO. Giorgio Scappini racconta il suo approdo nella società castellana

di Matteo Zanon

Grande partecipazione alla corsa
campestre "Cross di Bussolengo"
disputatasi domenica 26 novembre
presso gli impianti sportivi di via
Molinara a Bussolengo. 566 gli atleti
ai nastri di partenza della manifesta-
zione che ha visto la presenza di ben
sei categorie, dagli Esordienti fino
alla categoria Master, di cui ben 451
riguardante il settore giovanile,
numero più elevato fino ad ora per i
Cross organizzati nella provincia di
Verona. Complice la giornata stupen-
da con un clima prettamente autunna-
le ma con sole e temperature gradevo-
li, la manifestazione è iniziata con la
partenza della categoria Master (55
partecipanti) su un percorso di 3200
metri. 
A seguire la categoria Assoluta

maschile e femminile con la vittoria
in campo maschile, sulla distanza di
6250 mt, di Francesco Serpelloni
dell'Atletica Insieme Verona e in
campo femminile, sulla distanza di
5000 mt, di Sonia Conceicao Lopes
della Boscaini Runners. 
Nella categoria Junior maschile, sulla
distanza di 5000 mt, la vittoria va a
Alberto Garbinato del gruppo G.S.
Fiamme Oro Padova mentre in campo
femminile, sulla distanza di 3750 mt,
taglia il traguardo per prima Vittoria
Santacroce del Triathlon & Training
ssd A RL. Nella categoria Allievi
maschile, sulla distanza di 3750 mt, il
primo gradino del podio lo conquista
Ludovico Cardin del gruppo G.S.
Fiamme Oro Padova mentre in campo
femminile, sulla distanza di 2500 mt,
la vittoria va alla compagna della
stessa società Sofia Cerchiaro. A

seguire nella categoria Cadetti in
campo maschile, sulla distanza di
2500 mt, successo di Nicolò De Luca
della società Triathlon & Training ssd
A RL, mentre in campo femminile,
sulla distanza di 2000 mt sbaraglia la
concorrenza Vittoria Castelli della
U.S. Intrepida. 
Passando alla Categoria Ragazzi, in
campo maschile, sulla distanza di
1250 mt, Massimo Vassanelli della
società Atletica Insieme Verona si
lascia tutti alle spalle, mentre in
campo femminile, sulla distanza di
1250 mt, Elena Caldieron della U.S.
Intrepida non lascia scampo alle
avversarie.
Dulcis in fundo la categoria Esordien-
ti ha visto ben 278 partenti tra maschi
e femmine con la vittoria per il mag-
gior numero di partecipanti alla socie-
tà di casa l'Atletica Insieme Verona. 

Cross Bussolengo: la carica dei 566

Il ds Altinier e Scappini del settore giovanile 
agonistico Villafranca Calcio

Notizie in breve

Stecca fa 100 con il Quaderni
Prima della partita QUADER-
NI - CONSOLINI  valevole per
il Campionato di Prima Cate-
goria Girone "A" di calcio, la
presidenza del Settore Calcio
della Polisportiva Quaderni ha
consegnato al giocatore Seba-
stiano Stecca una targa ricordo
per aver raggiunto le 100 pre-
senze con i colori nero-verdi
del Quaderni. Questa occasione
ha un doppio risalto, oltre che
premiare un giocatore molto
serio e stimato da tutti i compa-
gni e dirigenza, è anche la prima uscita ufficiale del nuovo Rappresentante Legale della
Polisportiva Quaderni, Matteo Bonadiman (primo da sinistra nella foto) eletto da poco
al posto di Luca Turrina che dopo un decennio lascia la carica. Un grazie sincero a
Luca per tutto quello che ha saputo fare all'interno del nostro sodalizio ed un "in bocca
al lupo" per la nuova avventura al nuovo Presidente Matteo da tutti i rappresentanti dei
Settori della nostra Polisportiva.
Tornando al premiato, Stecca viene iscritto d'autorità nel "Club dei 100 Nero-verdi". Nato
calcisticamente nel Villafranca, è passato al Quaderni dalla stagione sportiva 2012/2013
dove ha sempre giocato ininterrottamente con una breve pausa nel Pizzoletta.
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di Giancarlo Tavan

Dicembre porta alcune interessanti novità
nell’Università del Tempo Libero di Villa-
franca. L’anno accademico dell’Utl, affidato
anche quest’anno dal Comune alla Coopera-
tiva Sociale Cultura e Valori, sta riscuotendo
grande successo. Si è infatti registrato un
aumento delle iscrizioni. Nella prima parte
dell’anno accademico sono stati attivati 41
corsi e molti saranno riproposti, su richiesta
degli utenti, con il nuovo anno.
«Solo con le iscrizioni di settembre abbiamo
raggiunto i numeri dello scorso anno, ben

680 - commenta soddisfatto il preside della
scuola Don Allegri Paolo Chiavico, che
supervisiona l’organizzazione insieme alla
segreteria guidata da Carola Serpelloni -.
Siamo fiduciosi, quindi, di superare questo
tetto con i corsi del nuovo anno. Il tutto gra-
zie all’offerta formativa che offriamo e che
permette agli utenti di accrescere le proprie
conoscenze ma anche divertirsi e fare eserci-
zio fisico. E un grande ringraziamento va
agli insegnanti veramente bravi e qualifica-
ti».
In estate, in accordo con l’Amministrazione
comunale, era stata imboccata una strada

nuova per quanto riguarda l’esercizio fisico,
suscitando qualche isolata polemica. Ma i
fatti stanno dando ragione agli organizzatori.
«Abbiamo puntato su nuovi corsi di attività
motoria fatti a piccoli gruppi per far seguire
meglio la persona - sottolinea Chiavico - ed
è stato un successo. Siamo quindi moto con-
tenti dei corsi di ginnastica e movimento che
si tengono alla Don Allegri. I posti si sono
esauriti già i primi giorni di iscrizione e
avendo molte persone in attesa abbiamo
deciso di riproporli tutti. Molte persone si
sono già iscritte nuovamente». Ma oltre a
questa opportunità, i tesserati dell’Utl

potranno beneficiare anche di una tariffa
ridotta (7 euro) per le rappresentazioni della
stagione teatrale proposta dal Comune in
sala Ferrarini grazie alla collaborazione con
la compagnia La Graticcia che, per avvicina-
re più persone al teatro, ha deciso anche di
offrire 2 conferenze gratuite sul tema (Gol-
doni e il teatro moderno martedì 27/2, 18-19,
Pirandello e ‘L’uomo dal fiore in bocca’mar-
tedì 12/3,18-19) all’Auditorium.

Il programma dell’Università del Tempo Libero di Villafranca

Corsi e appuntamenti sotto l’albero

Buone Feste



di Matteo Zanon

L’Italia può attendere. Paolo
Bompieri, giovane 26enne di
Peschiera del Garda dopo
essere volato, nel 2017, oltre
oceano per unire studio e ten-
nis ad alto livello (Currently
nel campionato Asun) alla
Queens University of Char-
lotte, non si è pentito della
scelta. Anzi. Dopo la doppia
laurea (economia e matema-
tica) si è buttato nel mondo
del lavoro ma è ritornato alla
sua amata racchetta: «La vita
da ufficio non mi piaceva.
Stare dalla mattina alla sera
seduto davanti al computer
non faceva per me». 
Non a caso, subito dopo
essersi licenziato, gli è arri-
vata la proposta di lavorare
come coach di tennis presso
la Olde Providence Tennis
Academy, sempre a Charlot-
te. «Nel tempo libero seguivo
già alcuni ragazzini ma dopo
che hanno saputo che avevo

mollato il lavoro mi hanno
chiesto se volevo lavorare a
tempo pieno nell’accademia.
Ho accettato e devo dire che
è stata la scelta giusta» rac-
conta. Bompieri - agonista

sin da piccolino sotto le diret-
tive del padre Maurizio
(maestro presso il circolo di
Peschiera) ha raggiunto
l’apice nel 2017 con la classi-
fica 2.4 -  all’interno della

struttura che ospita 28 campi
in terra verde e 9 in cemento,
si occupa dei ragazzi più pro-
mettenti della fascia 13-18
anni. 
«Del gruppo dell’agonistica,
che sono circa 30 ragazzini,
ne seguo una decina tra lezio-
ni di gruppo e private. Con
questo lavoro in America si
guadagna bene ma devi farti
tante ore in campo”. Il pros-
simo passo, dopo qualche
anno di esperienza, è quello
di aprire, insieme a un amico
coach, un’accademia:
«L’idea è di comprare un ter-
reno e iniziare con 4 campi
per poi allargarsi con 8-10
campi, palestra e club house.
Abbiamo già delle buone
basi e creandoci una nostra
accademia potremmo gestirla
come meglio crediamo». 
E l’Italia? «Ogni tanto faccio
un salto per rinnovare il
visto, ma per adesso voglio
rimanere là. Chissà, forse tra
dieci anni ritorno».

Da Peschiera ai campi Usa
TENNIS. Paolo Bombieri e la sua carriera di coach a Providence
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Ciclocross a Buttapietra
Lo spettacolo del ciclocross a Buttapietra. La sezione
Fidas locale organizza venerdì 8 dicembre la prima edi-
zione del “Gran Premio CX Cycling Team”. Alle 10 è pre-
vista la partenza delle categorie Gent, Super, Donne e Pri-
mavera. Alle 11 toccherà invece alle categorie Deb,
Junior, Senior, Vet e MTB. 
La gara, inserita nel calendario regionale del circuito della
federazione italiana di ciclocross, si svolgerà nel parco
antistante alla trattoria “Pasinato” in via Provinciale Esr e
vedrà la partecipazione di oltre 120 atleti provenienti da
tutto il Veneto. Nella tappa di Buttapietra, che si inserisce
nel “Giro del Veneto” ed è l’ultima prova del campionato
di specialità, verrà assegnata anche la maglia di campione
provinciale di Verona. La rassegna ha confermato la bontà
dell’attività svolta dalle società del Veneto nel ciclocross:
tantissimi sono stati i ragazzi e le ragazze che hanno avuto
la possibilità di cimentarsi in questa impegnativa discipli-
na nel corso di tutta la stagione invernale. (J.Bur.)

Paolo Bompieri insieme ad una sua atleta

L’obiettivo lo ha fissato il sin-
daco di Verona, Damiano
Tommasi: «Davanti a noi ci
sono le date del 22 febbraio e
del  6 marzo 2026 quando
Verona sarà al centro degli
eventi delle Olimpiadi e
Paraolimpiadi Invernali. Oltre
ad attrezzarci per rendere
Verona la più attrattiva possi-
bile, per dare la migliore acco-
glienza ai tantissimi ospiti che
ci raggiungeranno, perché non
possiamo immaginare che
qualche atleta veronese possa
irrobustire, come in passato, le
nostre Nazionali e sarebbe
bello che, magari, ad indossa-
re la maglia azzurra possa
essere uno dei giovanissimi
atleti che iniziano con lo Ski
Club Verona il loro percorso
agonistico».
Damiano Tommasi, atleta nato
in Lessinia con la passione
dello sci di fondo, ha parteci-
pato alla serata di lancio della
stagione 2023-2024 dello Ski
Club Verona, il più antico
sodalizio – è stato fondato nel
1962 – scaligero che oggi rag-
gruppa oltre 150 atleti (dagli
juniores ai master) e che vuole
ricostruire la grande tradizione
veronese nella discesa: «Con
lo Ski Club – spiega il presi-
dente del Club Alessandro
Salerno - vogliamo puntare

sui giovani e portarli sulle
piste anche a livello agonisti-
co. Negli ultimi anni le stazio-
ni vicine hanno chiuso; ora i
ragazzi vanno a sciare in Tren-
tino e non ci sono realtà simili
nel nostro territorio».
«Il nostro obiettivo - conitnua
il presidente - è riportare lo sci
agonistico a Verona come
risultato di un lungo percorso:
gestiamo infatti lo Ski Club
dal 1988, ma le sue radici
affondano negli anni ’60. Dal
2017 abbiamo anche creato
due progetti destinati ai giova-
ni. Il primo, in collaborazione
con il comitato provinciale
della FISI, offriva corsi a 12
ragazzi selezionati ad inizio
stagione. Insieme a questa ini-
ziativa, abbiamo organizzato
anche programmi promozio-
nali e grazie ai due progetti

abbiamo iniziato a partecipare
alle gare. Con lo Ski Club pun-
tiamo quindi ad aumentare il
numero di giovani che pratica-
no lo sci ad alti livelli e diven-
tare punto di riferimento di
questo sport». A tal fine, lo Ski
Club sta avviando anche pro-
getti con le scuole per inserire
questa disciplina sportiva nei
programmi formativi degli
studenti.
La serata di lancio della sta-
gione invernale dello Ski Club
si è tenuta al Ristorante Scapin
in Fiera ed ha raccolto genito-
ri, atleti e gli sponsor che
sostengono questo progetto:
BCC Verona e Vicenza, Gal-
busera Assicurazioni, Consor-
zio Zai, Scapin 1935, Chiaro
Group, Gruppo L’Adige, Iso-
kinetic, Princysnow e Alti-
chiero Palace.

Lo sci cerca talenti
SKI CLUB VERONA. Presentata la nuova stagione

Target Cassetta    in
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Peschiera del Garda 
Vie del Centro, ore 14–19
PASSEGGIATA IN ABITI
STORICI del periodo Otto-
centesco a cura dell’Asso-
ciazione La Danza APS, con
canti Natalizi del Coro San
Biagio.

Peschiera del Garda 
Santuario della Madonna
del Frassino, ore 20.30
CONCERTO DI NATALE
per celebrare gli 800 anni
del presepe.

Peschiera del Garda 
Piazza Ferdinando di Savo-
ia, ore 15.00
VIVERE A COLORI
Animazione per bambini a
cura del Gruppo “Vivere a
colori – Clown Dottori Arili-
censi”

Isola della Scala
Palariso, via Bastia, ore
20:00
CENA DI NATALE NOGA-
RA CALCIO
Il calcio nogarese, nell’occa-
sione in “trasferta” al Palari-
so di Isola della Scala,
festeggerà il Natale e la
benemerenza per i 100 anni
di vita. Tutti i calciatori tes-
serati – per un totale di 450
– indosseranno la maglia del
Nogara e si scambieranno
gli auguri

Nogara
Biblioteca “Elisa Masini”, via
Ferrarini, 10:30
LETTURE ANIMATE IN
BIBLIOTECA
La biblioteca di Nogara
Elisa MasinI organizza “Una
montagna di storie!”, letture
animate ispirate al Natale
per i bambini fino ai 5 anni.
Prenotazioni e informazioni
al numero 0442.88708.

Mozzecane
Biblioteca, dalle ore 10
FIABAMUSICANDO
Letture musicali natalizie
per bambini.

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 20.45
VAIANA, OLTRE L’ORIZ-
ZONTE 
Spettacolo teatrale

Sommacampagna
Chiesa Parrocchiale, ore
20:30
CONCERTO DELLE 
CORALI PARROCCHIALI

Domenica 17 dicembre
Povegliano
Piazza IV novembre, 10-12 
BABBO NATALE IN PIAZ-
ZA “Addobbiamo la piaz-
za!” a cura della Pro loco.

Isola della Scala
Auditorium Santa Maria
Maddalena ore 17.00
CANTO DI NATALE di
Charles Dickens. Rappre-
sentazione a cura del CTG
El Fontanil.

Tarmassia
Chiesa, ore 17.30
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie con la par-
tecipazione del Gruppo
bandistico V. Mela.

Buttapietra
Piazza IV Novembre, 11-19
MERCATINI DI NATALE
ristori e musica proposta
dalla banda locale “Le
Penne Nere” e con l’albero
allestito da “Vivi Buttapietra
Commercio e Servizi”.

Buttapietra
Piazza IV Novembre, 13:45
BABBO RUN
camminata ludico-motoria

dei Babbi Natale: un percor-
so di 5 chilometri. 

Zevio
Chiesa, ore 16:00
XXXI CONCERTO DI 
MUSICHE NATALIZIE
Partecipano i gruppi
Ensemble Athes (quartetto
di fiati) e Schola cantorum
“Terenzio Zardini”.

Vigasio
Oratorio da Gino, ore 15.30
FILM E MERENDA per i
bambini delle scuole ele-
mentari.

Nogara
via Ferrarini, 15:30
ADDOBBIAMO IL NATALE
al Circolo Noi laboratori
creativi per bambini a parti-
re dai 6 anni d’età accompa-
gnati dalle famiglie. Al ter-
mine, cioccolata calda per
tutti.

Nogara
Teatro, via Falcone e Borsel-
lino, ore 20 
CONCERTO GOSPEL
“Festival of Praise and Wor-
ship” proposto dalla Inter-
national Gospel Singers
Association.

Valeggio sul Mincio
Teatro Smeraldo, ore 21.00
É SEMPRE NATALE! Spet-
tacolo a cura dell’associa-
zione Spazio Speranza.

San Martino B. A.
Piazza del Popolo, ore
14:30-16:30
CHRISTMAS SHOW AL
MERCATO Animazione e
spettacolo tra gli stand del
mercato dell’antiquariato e
del vintage. In programma
anche una castagnata.

Sommacampagna
Centro Parrocchiale di Via
Pasquetti, ore 9:00
PASSEGGIATA DEI 
BABBI NATALE
Camminata non competiti-
va di 5 Km a cura del Grup-
po Marciatori Agriform.

Sommacampagna
Centro Parrocchiale di Via
Pasquetti, ore 15-17:30
FESTA DI NATALE PER
BAMBINI in programma lo
spettacolo gratuito “Il bam-
bino orso” della compagnia
“Molino Rosenkranz” in col-
laborazione con Arteven,
con animazione e giochi.

Sommacampagna
Auditorium “M. Urbani”,
dopo la messa delle 10:30
FESTA DI NATALE 
PER GLI ANZIANI
Dopo il pranzo alle 12:00, lo
spettacolo di Ballet Studio e
tombola.
Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale
DOLCE NATALE 
PER TUTTI Raccolta di pro-
dotti a favore del “Punto di
Ascolto” parrocchiale: ali-
menti a lunga conservazio-
ne come zucchero, latte,
legumi, fette biscottate,
pasta e riso

Bardolino
Centro storico, ore 16:00
LO SPIRITO DEL NATALE 
Spettacolo itinerante a cura
della Compagnia dell’Arca.
Partenza dalla Chiesa S.S.
Nicolò e Severo

Bagnolo di Nogarole
Teatro parrocchiale, 16:00
ASPETTANDO IL NATALE 
Gli allievi dell’associazione
“Il Giardino dell’Arte” orga-
nizzano un momento convi-
viale per l’augurio di un
sereno Natale.
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Mercoledì 20 dicembre
Povegliano
Biblioteca, ore 20.30 
IL THE DI NATALE , evento
letterario con Laura Lenci.
Incontro organizzato dal
Comune.

Giovedì 21 dicembre
San Martino B. A.
Chiesa Parrocchiale San
Martino, ore 20:45
NATALE IN MUSICA: 
HEAVENLY PEACE
Si esibiranno i Chorus,
gruppo corale e strumenta-
le pop e gospel.

Venerdì 22 dicembre
Pellegrina di Isola
Chiesa, ore 21.00
CONCERTO DI NATALE
Melodie natalizie e classiche
del Gruppo bandistico V.
Mela.

Castel d’Azzano
Chiesa “Santissimo nome di
Maria” di Azzano, 20:30.
CONCERTO DI NATALE
Le voci si fonderanno con
l’organo della chiesa.

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 20.45
NATALE, TRA CORDE E
FLAUTO Recital musicale

Sommacampagna
Tensostruttura di Caselle,
ore 16:00
FESTA DI NATALE PER
BIMBI E ADOLESCENTI
In programma giochi, spet-
tacoli, musica, teatro e
merenda. Alle 17 arriverà
Mago Righello per i piccoli e
dalle 18 musica per gli ado-
lescenti con Dj Massi.

Sabato 23 dicembre
Isola della Scala
Abbazi, ore 20.30
CANTA NATALE
Concerto corale

Castel d’Azzano
Piazza Pertini, 18:00
CONCERTO DI NATALE
Canti e musiche tradizionali
proposte dal gruppo di
ottoni i “Matildici”. Con vin
brulé, tè e cioccolata calda.

Zevio
Castello, ore 18:30
BABBI NATALE IN MOTO
Iniziativa a scopo benefico
promossa dal Gruppo spon-
taneo motociclisti di San
Giovanni Lupatoto.

Zevio
Circolo Noi, ore 21:00
CONCERTO DI NATALE
DEL CORO GIOVANI

Mozzecane
Teatro S. Giovanni Bosco,
ore 21
CONCERTO BANDISTICO

Sommacampagna
Auditorium “M. Urbani” di
Caselle, sera ore 20:45
CONCERTO DI NATALE
a cura del Corpo Bandistico
di Sommacampagna.

Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 20:45 
CONCERTO DI NATALE

Bagnolo di Nogarole 
Teatro parrocchiale, 16:00
DANZANDO CON BABBO
NATALE Spettacolo di
danza in chiave natalizia.

Domenica 24 dicembre
Isola della Scala 
Piazza dei Martiri, ore 15
BURATTINI
Spettacolo cura della Com-
pagnia Nazionale di Buratti-
ni di Ferrara. Stand gastro-
nomici e negozi aperti.

Peschiera del Garda 
Canale di Mezzo, ore 17.00
SFILATA IMBARCAZIONI
STORICHE
Esibizione del Gruppo Zam-

pognari Veneti e posa del
Bambin Gesù nel presepe
subacqueo.

Povegliano
Teatro, ore 16.30 
GRANDE EVENTO MUSI-
CALE conclusivo del dicem-
bre in musica a cura del
Corpo Bandistico Santa
Cecilia e Majorettes di Pove-
gliano.

Peschiera del Garda 
Salita Tognon, ore 23.00
CAMPARATA TRADIZIO-
NALE a cura di associazione
“Vecchia Guardia” Amici del
Campari

Nogara
via Ferrarini, 23:30
SCAMBIO DI AUGURI
NATALIZI, Dopo la messa
della Vigilia di Natale, brin-
disi e scambio di auguri al
circolo Noi.

Martedì 26 dicembre
Buttapietra
Teatro Noi, ore 15:30
TOMBOLA NATALIZIA
Il Gruppo giovani e il Circolo
Noi organizzano un pome-
riggio in compagnia. Pre-
miazioni concorso presepi.

Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30 
CONCERTO NATALIZIO
del corpo bandistico locale
Le Penne Nere. 

Perzacco di Zevio,
Chiesa, ore 16:00
CONCERTO DI SANTO
STEFANO del coro giovani-
le locale e della Schola can-
torum Don Giuseppe Tosi e
al coro Ss. Trinità di Volon.

Mozzecane
Chiesa SS. Pietro e Paolo,
ore 16
CONCERTO DI NATALE 
Concerto corale.

Mercoledì 27 dicembre
Isola della Scala 
Auditorium Santa Maria
Maddalena, ore 16.30
LA FATA TURCHINA E LE
SUE STORIE Spettacolo per
bambini de I Gotturni.

Bardolino
Teatro Corallo, ore 20:45
CONCERTO DI NATALE
Lake Sound Gospel, a cura
della Scuola Musica Moder-
na Bardolino.

Giovedì 28 dicembre
Isola della Scala 
Capitan Bovo, ore 21.00
SOUNDS OF CHRISTMAS
Concerto di Ok Mama Musi-
cal Group.

Domenica 31 dicembre 
Castel d’Azzano
Centro Sociale Cocia, 19:00
CENA DI NATALE
Momento conviviale è dedi-
cato agli anziani del centro
sociale in via D. Alighieri.

Peschiera del Garda
Piazza Ferdinando di Savoia
ore 22.00- 02.00
FESTA DI CAPODANNO
Stand enogastronomici,
musica con dj e balli a cura
di “Areasport Peschiera”.

Peschiera del Garda
Salita Tognon, ore 22- 02
FESTA DI CAPODANNO
con prodotti gastronomici e
musica a cura dell’Associa-
zione Vecchia Guardia.

Lunedì 1° gennaio
Isola della Scala
Abbazia, ore 21.00
CONCERTO DI CAPODAN-
NO del Gruppo bandistico
V. Mela.

Peschiera del Garda
Centro F. Gandini, ore 15.30
DAMAVOCI GOSPEL SIN-
GERS

Bardolino
Lungolago Mirabello, ore 11
TUFFO DI CAPODANNO
Iscrizioni in loco alle ore
10:00 per il tuffo del primo
dell’anno organizzato dal-
l’Associazione Canottieri. 

Giovedì 4 gennaio
Nogarole Rocca
Circolo Noi San Zeno I.P.
APS Nogarole Rocca,
Bagnolo e Pradelle, 7:45 
USCITA NATALIZIA
Gita a Miola di Pinè (Trento)
con visita ai presepi disloca-
ti nel piccolo paese e al San-
tuario locale. Iscrizioni aper-
te da Marta (347 5078032)
o alla tabaccheria da Marco
di Pradelle.

Venerdì 5 gennaio
Buttapietra
Chiesa parrocchiale, 20:30
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA per la fine delle feste
natalizie con il coro Quale
Gioia.

Sabato 6 gennaio
Nogarole Rocca 
Biblioteca comunale, 16:30
BRUCIAMO LA VECCHIA
Iniziative ludiche e il falò
della befana.

Isola della Scala
Circolo Noi ore 17.00
FALÒ DELL’EPIFANIA
Falò e cioccolata calda

Buttapietra
via dell’Agricoltura, 16:30
FALO’ DELLA BEFANA
con concerto all’aperto di
“Gospel Open Air”.

Bosco di Zevio
Chiesa di Bosco, ore 16:00
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA DEL CORO GIOVANI
I giovani di Zevio e di Per-
zacco per un concerto “che
tutte le feste porta via”.

Peschiera del Garda
Palazzetto, ore 16.30
CONCERTO DELL’EPIFA-
NIA della Banda Musicale
cittadina.

Peschiera del Garda
Casa Onlus San Benedetto
di Lugana, ore 15.30
FALO’ DELL’EPIFANIA
Briolo della Befana e cioc-
colata calda.

Lugagnano di Sona
Centro Parrocchiale, 15:30
PREMIAZIONI DEL 
CONCORSO PRESEPI
Verranno premiati i presepi
più belli del concorso per
ragazzi delle elementari e
delle medie di Lugagnano, a
seguire, uno spettacolo di
intrattenimento gratuito.

Bagnolo di Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 15:00 
PRESEPIO VIVENTE
Rappresentazione del pre-
sepio vivente da parte dei
ragazzi delle scuole elemen-
tari e medie in chiesa a
Bagnolo. 

Bagnolo di Nogarole Rocca
Chiesa parrocchiale, 15:30 
CONCORSO PRESEPI
Premiazione dei vincitori del
tradizionale concorso dei
presepi organizzato dal Cir-
colo Noi San Zeno I.P. APS
Nogarole Rocca, Bagnolo e
Pradelle.

Bagnolo di Nogarole Rocca
Centro parrocchiale, 15:30 
RACCOLTA GIOCATTOLI
da donare a bambini in
situazioni di difficoltà.

Domenica 7 gennaio
Sommacampagna
Auditorium “Urbani”, 17:30
IL PROFUMO DEL VENTO
Spettacolo teatrale per
famiglie della Compagnia
“Teatro Armathan”
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di Consuelo Nespolo

Partiti i lavori di potenzia-
mento del depuratore di
Bussolengo, un’opera costa-
ta 6 milioni di euro e finan-
ziata per 1,15 milioni dai
fondi del Pnrr. Il presidente
di Acque Veronesi Roberto
Mantovanelli e il sindaco di
Bussolengo Roberto Brizzi,
si sono recati al cantiere il
10 novembre, per monitora-
re lo stato di avanzamento
dei lavori. Tra i vantaggi
previsti, ci sarà la riduzione
dei consumi energetici e
delle emissioni di Co2, gra-
zie alle avanzate tecnologie
a basso consumo energetico,
e all'installazione di impian-
ti fotovoltaici. Il progetto
prevede anche la realizza-
zione di una strada per l'ac-
cesso dei mezzi pesanti che
si recano al depuratore, libe-
rando in questo modo la via-
bilità cittadina. 
Il termine dei lavori è previ-
sto per giugno 2025. Era
presente anche Paolo Bor-
chia, eurodeputato e mem-
bro a Bruxelles della Com-
missione per l'industria, la
ricerca e l'energia. Acque
Veronesi, attraverso questo
intervento, prosegue il suo
piano di investimenti nel
settore fognatura-depurazio-
ne, grazie al quale in pochi
mesi, sono stati messi a terra
una decina di interventi con
oltre 10 chilometri di nuove
condotte. La società consor-
tile è stata tra i primi gestori
in Veneto e in Italia a ottene-
re l’accesso, in questo ambi-
to, ai fondi di ripresa e rilan-
cio economico.
«Si tratta del primo cantiere
finanziato dai fondi del Pnrr,
riconosciuti dal Ministero
dell’Ambiente e della Sicu-
rezza Energetica, per incre-
mentare la capacità del
depuratore di un paese che
passa da 18 a 24 mila abitan-
ti, del 30 per cento. Il depu-
ratore tratta prevalentemente
reflui civili, ma anche una
piccola parte di reflui indu-
striali. Inoltre, grazie all’am-
modernamento dell’impian-
to, che prevede l’installazio-
ne di nuovi  controlli auto-
matici, il consumo energeti-
co sarà notevolmente ridot-
to. A questo si assomma la
realizzazione di un impianto
fotovoltaico di 40 kwh, che
ridurrà significativamente le
emissioni di Co2 nell’am-
biente - commenta Manto-
vanelli -. Sicuramente una
buona notizia per tutto il ter-
ritorio veronese. Un impor-

tante risultato economico
che premia le progettualità
di Acque Veronesi nell’am-
bito dei servizi ambientali, e
che rappresenta un ricono-
scimento del nostro impe-
gno nel capitalizzare al mas-
simo la nostra capacità di
pianificazione e di collabo-
razione con le istituzioni, a
tutti i livelli. Finanziare pro-

gettualità innovative nel
Servizio Idrico Integrato, è
una sfida complessa e Acque
Veronesi, a Bussolengo, è
riuscita a farlo senza gravare
esclusivamente sulla tarif-
fa».
«Come amministratori di
Bussolengo siamo più che
soddisfatti. Per i nostri citta-
dini questa è un’opera

necessaria, importante e sen-
tita per il nostro paese - pre-
cisa Brizzi -. L'aumento
della capacità gestionale e
depurativa dell'impianto,
consentirà di poter ricevere
più reflui dalle famiglie e
dalle aziende di Bussolengo.
Una maggiore potenzialità
del depuratore è anche sino-
nimo di una maggiore quali-
tà dell’acqua in uscita; infat-
ti per quanto concerne il
tema ambientale, quest’ope-
ra assume un significato
ancora più importante che
promette meno reflui nel-
l’Adige, e un ambiente
migliore per i nostri figli.
Ringrazio Acque Veronesi
per la collaborazione che si è
instaurata con gli uffici
comunali, per la realizzazio-
ne dei lavori. Quando si
creano sinergie positive è
possibile impiegare bene le
risorse disponibili e ottenere
risultati per il territorio».
«Da cittadino di Bussolengo
non posso che essere parti-
colarmente contento dell’av-
vio di un intervento molto
sentito e atteso da parte della
collettività – ha commentato
l’onorevole Borchia – Un
esempio virtuoso che testi-
monia la collaborazione e la
sinergia tra enti, pubbliche
amministrazioni e Governo
a beneficio dell’ambiente e
del territorio».

Iniziati i lavori di potenziamento: un intervento da 6 milioni di euro

Via al nuovo depuratore
Così la scuola diventa 

“cooper-attiva”
Per battere il disagio giovanile la scuola diventa “cooper-
attiva”grazie al progetto della Secondaria di Primo Grado
Leonardo Da Vinci di Bussolengo. L’istituto ha aderito al
progetto “Cooperativa scolastica” che fa capo a Hermete,
una collettiva che opera nel territorio della Valpolicella, e
la cui mission è rivolta allo sviluppo socio-educativo e cul-
turale del territorio, con un’occhio di riguardo verso i gio-
vani. 
«La nostra scuola, che accoglie ragazzi che vivono le pro-
blematiche legate all’adole-
scenza, ha colto al volo l’op-
portunità di entrare a fare
parte di questo progetto che
li affianca in ambito di rela-
zioni sociali - spiega il presi-
de  Michele Bragantini
(nella foto) -. Un luogo
diverso dalla classe, dove
possono lavorare in un grup-
po, portando il proprio con-
tributo cognitivo, sociale e
affettivo». 
Si tratta di attività di caratte-
re pratico che aiutano i
ragazzi a sfogarsi, come
nello sport, ma senza competizione. Qui si lavora assieme,
ci si confronta, si riparano e costruiscono oggetti, progetti,
relazioni e fiducia interiore. Una didattica inclusiva labo-
ratoriale  sintetizzabile nel principio, il quale sostiene che
l’alunno impara facendo: «Non è semplicemente "fare" -
risponde il Preside - non si usa solo la manualità, ma anche
il pensiero e il cuore, discutendo con gli altri, per aprire i
propri orizzonti attraverso uno spazio mentale positiva-
mente attivo, capace di interagire con la realtà, per capir-
la, dominarla e modificarla, grazie alla consapevolezza». 
«Bisognerebbe farlo anche  con i genitori - continua -
anche loro devono imparare a crescere assieme ai figli. Mi
capita spesso di vedere genitori iperprotettivi pronti a dare
la colpa agli “altri”, di ogni cosa che accade. Così non
insegnano ai figli né a prendersi la responsabilità di quel-
lo che fanno, né che la scuola è una loro alleata, non una
nemica». (C.Nes.)

Ormai in fase conclusiva la
raccolta di kiwi nella provin-
cia veronese, iniziata verso la
fine di ottobre. L’annata si
prospetta con un segnale
negativo non uniforme, ma a
macchia di leopardo. Secondo
l’analisi della Fondazione
Prodotti Agricoli di Bussolen-
go e Pescantina, la produzione
nella provincia scaligera, col-
tivata su un migliaio di ettari,
è di -30% con punte di -50%
in alcuni areali rispetto allo
scorso anno. Le cause sono
dovute a problematiche
meteorologiche, tra cui il
caldo del 2022 che ha ridotto
il germogliamento e la fioritu-
ra ed episodi di grandine. La
qualità è positiva con pezzatu-
re anche del 10-15% superiori
allo scorso anno con prezzi
ritenuti buoni in questa prima
fase di commercializzazione. 
Il convegno dal titolo “Quale
futuro per il kiwi veronese?
Varietà a confronto” si è tenu-
to venerdì Primo dicembre

alle 20 all’Hotel Montresor
Tower Bussolengo. Sono
intervenuti Guglielmo Costa
dell’Università di Bologna
con un intervento dal titolo
“Evoluzione dello standard
varietale dell'actinidia, culti-
var e portinnesti oggi coltivati
in Italia”, a seguire Giampao-
lo Dal Pane del Consorzio
Dori Europe e di Dal Pane
Vivai che ha trattato “Il futuro
del kiwi tra innovazione e
rischi. Il progetto Dori”. Mas-
simo Ceradini di Ceradini
Group ha illustrato “Il model-
lo Jingold: coltivare kiwi gial-
lo con un progetto collauda-
to”. Le conclusioni a cura del
direttore tecnico di Agrintesa
Ugo Palara.
La produzione di Kiwi verde,
frutto tipico dell'autunno-
inverno, è crollata, segnando
un record negativo rispetto
all’anno scorso. Le cause sono
da imputare oltre alla deva-
stante morìa, anche al recente
andamento climatico avverso,

di cui il caldo che ha ridotto
germogliamento e fioritura.
Ombre e sfide quindi si abbat-
tono sui primi bilanci dell'ulti-
ma stagione, e secondo l’ana-
lisi della Fondazione Prodotti
Agricoli di Bussolengo e
Pescantina, su un migliaio di
ettari di coltivazione, sono
stati stimati un meno 30 per
cento con punte di meno 50,
sulla produzione. 
Se il Kiwi ha ancora un futuro,
lo abbiamo chiesto anche a
Marco Girelli (nella foto con
la famiglia), titolare dell’omo-
nima azienda agricola con
sede a Bussolengo, che spie-
ga: «Il kiwi giallo ci ha dato
un po’ di respiro. E grazie a
questa nuova varietà, stuzzi-
cante per il consumatore,
siamo riusciti a restare in
piedi». Per coltivare questo
frutto non basta solo interrare
delle piante: «Sono necessari
un buon impianto di irrigazio-
ne e le reti antigrandine -
descrive Girelli -. Noi siamo

stati fortunati perché la nostra
azienda si trova in una zona un
po' riparata dalla grandine, che
quest'anno è stata davvero
violenta e distruttiva. Comun-
que, anche noi abbiamo subito
dei danni, ma ridotti a un sop-
portabile 10 per cento». Pure
il caldo ha fatto la sua parte:
«Per buona sorte, attraverso
l’irrigazione costante e con la
rete che faceva ombra, siamo
riusciti a ottenere un prodotto
di qualità che solo a febbraio,
a fine vendita, saremo in
grado di quantificare econo-
micamente». 
E per quanto riguarda il kiwi
verde? «Nella mia azienda
quest'anno non abbiamo potu-
to produrlo - risponde -. L’an-
no scorso a causa della morìa
del kiwi, la malattia che negli
anni ha flagellato tante produ-

zioni, ho deciso di eliminare le
vecchie piante, e metterne di
nuove, grazie all’idea di Cera-
dini Group. Mi riferisco al Sav
1 (abbreviazione di Saver, “il
Salvatore” in inglese. Ndr), il
“miracoloso” portinnesto in
grado di sconfiggere la malat-
tia del radicale - conclude
l’agricoltore -. Quindi per
quest’anno, considerato che le
piante sono troppo giovani,
nella mia azienda niente kiwi
verde». Questo portinnesto
pare abbia una radice molto
forte e un apparato radicale
indistruttibile, molto resistente
sia alla siccità che ai ristagni
d’acqua che l’actinidia teme,
poiché è causa di un’asfissia
radicale che priva la stessa
pianta di ossigeno, elemento
fondamentale per tutti gli
esseri viventi. (C.Nes.)

Produzione in calo e la varietà gialla si mangia la verde

Kiwi: più ombre che luci
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di Marco Danieli

La sostenibilità è un aspetto
centrale per THE GROUP
srl, che ha stretto un rinno-
vato contratto con A2a
Energia, azienda leader nel
settore energetico italiano,
nota per la produzione
significativa da fonti rinno-
vabili e il suo impegno
sostenibile. Questo contrat-
to apre le porte a nuove pro-
poste per aziende del terri-
torio gardesano e non solo.
Infine, a partire dal primo
trimestre del 2024, anche le
utenze domestiche e dei col-
laboratori potranno benefi-
ciare delle proposte di THE
GROUP srl.
Con un focus sulla traspa-
renza, l’efficienza e l’impe-
gno verso una gestione
sostenibile dell’energia,
THE GROUP srl si propone
come un punto di riferimen-
to per le aziende che punta-
no a ottimizzare le proprie
forniture energetiche e ad

abbracciare una visione più
sostenibile per il futuro.
Ivan De Beni, Presidente di
Federalberghi Garda Vene-
to: «Un decennio fa, con
lungimiranza, la nostra
federazione diede il via a un
progetto che per la prima
volta sul nostro territorio ha
spinto le aziende a fare

gruppo – letteralmente – per
rispondere con una forza
maggiore ai costi delle for-
niture energetiche, traccian-
do il futuro. L’imprenditoria
di oggi infatti sta inviando
un importante segnale, por-
tandosi sempre più verso
forme di cooperazione e
sinergia: l’unione fa la forza

e THE GROUP srl lo dimo-
stra. Le sfide per il futuro
sono ancora tante, ma gra-
zie alla rinnovata Società,
sono certo che il Gruppo
d’acquisto potrà raggiunge-
re ottimi risultati».
Marco Merlo, Presidente di
CARS Sirmione: «Sono
entusiasta per l’obiettivo
raggiunto grazie alla colla-
borazione avviata due anni
fa con gli amici di Federal-
berghi Garda Veneto, che ha
permesso di consolidare e
nel contempo rafforzare la
crescita della nostra partner-
ship. La costituzione di
THE GROUP srl ha per-
messo di aprire molteplici
opportunità, grazie anche
alla sinergia con la Life
Company A2a Energia e
offrirà la possibilità, non
solo ai nostri associati diret-
ti, ma anche a realtà impren-
ditoriali non necessariamen-
te di estrazione ricettiva, di
usufruire di questi servizi,
creando una forte sinergia
territoriale».

ENERGIA. Sostenibilità e trasparenza i punti di forza del gestore

The Group sbarca sul lago

Morti sul lavoro: Verona resta in
zona rossa con già 25 decessi da
gennaio a novembre. «È una
strage silenziosa che si consuma
inesorabilmente settimana dopo
settimana, mese dopo mese.
Abbiamo gli strumenti per fer-
marla. Eppure non tutti sembra-
no comprenderlo. Si ripete da
tempo che è necessario un cam-
bio culturale, a partire dai dato-
ri di lavoro fino ai lavoratori: la
formazione e l’addestramento
vengono spesso messi da parte
o svolti in modo inefficace,
eppure rimangono una delle
principali leve per incidere sul
fenomeno degli infortuni sul
lavoro» questo il commento di
Mauro Rossato, presidente
dell’Osservatorio Vega Engi-
neering di Mestre, analizzando
l’ultima indagine elaborata dal
proprio team relativa ai primi
dieci mesi del 2023.
«E poi c’è l’incidenza di morta-
lità rispetto alla popolazione
lavorativa a raccontare realmen-
te l’emergenza e consentire un
vero confronto tra le diverse
regioni. Ed è con questo tipo di
analisi che il Veneto fa rilevare
un’incidenza di mortalità infe-
riore, anche se di pochissimo,
alla media italiana (28,9 infortu-
ni mortali ogni milione di occu-
pati contro una media nazionale
di 29,1)».
Per quanto riguarda le incidenze
nel dettaglio in regione, si sco-
pre che Verona è l’unica a tro-
varsi in zona rossa con un’inci-

denza di 52,9 ed è seguita in
zona arancione da Belluno
(34,3), Rovigo (32,3) e Treviso
(31,7). In zona gialla si trovano
Venezia (26,8) e Padova (24,2).
In zona bianca Vicenza (5,2).
Sono 81 i decessi da gennaio a

ottobre 2023 (contro i 93 del
2022): 62 quelli rilevati in occa-
sione di lavoro (come lo scorso
anno) e 19 quelli in itinere (12
in meno del 2022).
Il più elevato numero di decessi
si è verificato in provincia di
Verona (25). Seguono: Venezia
con 19 vittime, Treviso (14),
Padova (12), Vicenza (5), Rovi-
go e Belluno (3).
E anche quando si osserva la
graduatoria degli infortuni mor-
tali è sempre Verona ad indossa-
re la maglia nera con 22 deces-
si. Seguono Treviso (12), Vene-

zia e Padova (10), Belluno e
Rovigo (3) e Vicenza (2).
Il Veneto, poi, è terzo in Italia
per numero di vittime totali
dopo la Lombardia (139) e la
Campania (85).
Sono 58.656 le denunce di
infortunio complessive su un
totale, in Italia, di 489.526. Vale
a dire circa il 12% di quelle rile-
vate a livello nazionale. Oltre
un infortunio su dieci in Italia si
verifica in Veneto.
Le Attività Manifatturiere sono
in cima alla graduatoria delle
denunce di infortunio (11.590),
seguite da Costruzioni (3.625),
Sanità (3.207), Commercio
(3.206) e Trasporti e Magazzi-
naggio (3.023).
Ed è sempre la provincia di
Verona quella con il maggior
numero di denunce totali di
infortunio (12.056), seguita da:
Vicenza (11.311), Padova
(11.131), Treviso (10.195),
Venezia (9.923), Belluno
(2.145) e Rovigo (1.895).
Infine, sono 19.289 le denunce
di infortunio delle donne lavo-
ratrici e 39.367 quelle degli
uomini.
Le denunce dei lavoratori stra-
nieri sono 15.447, il 26% del
totale dei sinistri. E dato che la
popolazione straniera in Veneto
è nell’ordine del 12% del totale
dei residenti vuol dire che gli
infortuni colpiscono gli stranie-
ri con una probabilità doppia
rispetto ai loro colleghi di
nazionalità italiana.

Morti sul lavoro

Verona è la “maglia nera”

Mauro Rossato, presidente 
dell’Osservatorio 

Vega Engineering di Mestre

FAMIGLIE ALLA RICERCA DI RISPARMIO SU
INTERNET. Il mercato continua a registrare un costo
molto elevato di luce e gas rispetto ai valori precedenti
all’inizio della crisi. Anche se i picchi toccati a fine 2022
sono lontani, le quotazioni si traducono in bollette con
importi ancora elevati. I dati dell’Osservatorio Segugio.it,
relativi all’andamento delle ricerche di offerte luce e gas
più convenienti, confermano un aumento dell’interesse
verso il risparmio in bolletta. I dati raccolti fotografano una
crescita della propensione al risparmio in vista dell’inverno
e della fine della Tutela. 
Contemporaneamente si registra anche una maggiore atten-
zione a diminuire i consumi. Per l’energia elettrica, infatti,
l’aumento delle ricerche complessive di tariffe vantaggiose
nel corso del terzo trimestre 2023 è stato del +11%, rispet-
to allo stesso periodo del 2022. 
Tuttavia, analizzando gli utenti che dichiarano un consumo
annuo fino a 1.000 kWh, la crescita è molto più netta:
+150% rispetto all’anno scorso. Crescono anche le ricerche
di coloro che consumano tra 1.000 kWh e 2.000 kWh
annui: +18%. In calo, -9%, le ricerche tra chi ha consumi
medio-alti, tra 2.000 kWh e 3.000 kWh all’anno.
Anche sul gas i dati del quarto trimestre 2023 confermano
la riduzione dei consumi: la fascia fino a 1.000 Smc rappre-
senta il 55% delle ricerche mentre lo scorso anno era il 43%
(+12 punti percentuali). Le ricerche di tariffe gas sono chia-
ramente influenzate dall’ambito territoriale e quindi clima-
tico: in particolare, l’impatto del riscaldamento autonomo è
pari a circa l’80% dei consumi annuali. 
Nel quarto trimestre del 2023, infatti, le ricerche di tariffe
gas nell’Italia Nord Orientale (Lombardia, Trentino - Alto
Adige, Veneto, Friuli - Venezia Giulia, Emilia – Romagna)
e Nord Occidentale (Valle d'Aosta, Piemonte e Liguria),
dove risiedono il 45% degli italiani, coprono il 65% del
totale. La sola area Nord Orientale, dove vivono il 36% dei
consumatori, copre il 54% delle ricerche di tariffe gas. 

Luce e Gas

Ivan De Beni, presidente di Federalberghi, 
durante la  presentazione di The Group




